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Dotni'iitcliti e le al In­ feste imitimi. 

TORINO 6 GIUGNO. 
|,o scrittore della lettera ultimamente direttaci 

da Parigi (Vedi il nostro Numero d'ieri), non ha 
forse­ torto di trovar fredda la risposta che fece il 
ministro Baslide all'interpellanza di Durrieu sullo 
eoic di Napoli. Ma, nei fondo, noi non sapremmo 
che approvare l'altitudine presa dal governo della 
repubblica in questa circostanza. Egli esige un'in­
dennità pel danni recati ai cittadini francesi dalle 
truppe e dai lazzari del tiranno ; e questo è giusto. 
Egli ha fatto cessare i massacri e il saccheggio di 
quella citta infelice; egli serba il contegno più 
energico in faccia al liombardatore; egli fa osser­
vili scrupolosamente V armistizio tra i cittadini e 
la cittadella di Messina: e questo merita lode e 
riconoscenza dagl' Italiani. Pretender più di questo 
è lo slesso che pretendere l'intervento armato della 
Francia nelle cose nostre; e questo e lontano dai 
nostri voli, come da quelli del nostro chiarissimo 
corrispondente. L'Italia dee liberarsi e costituirsi 
da è, Vediamo la quistione, 

II re di Napoli ha conculcato la sovranità della 
legge e del parlamento, ricusando di mantenere 
tiiìl ulte aveva solennemente promesso, lo svolgi­
mento dello statuto. La citta Insorse legalmente ; e 
il re comandò lo sterminio del suo popolo. Non 
v'ha crudeltà, non v'ha sozzura, non v'ha infa­
mia di cui non siasi lordato questo traditore del­
l' Italia per trionfare un momento sull' esecrato 
suo soglio. 

Senza il minaccioso richiamo dell' ammiraglio 
francese quel mostro avrebbe bevuto tino all' ul­
tima slilla il sangue piiV generoso del suo popolo, 
e sofferto di regnare sovra un mucchio dì rovine 
e una masnada di vilissimi sgherri. Ora l'incendio, 
il sacco e i massacri finirono; ma il Borbone lì 
(iene continuamente sospesi, come un ricordo e 
una minaccia sul capo de' cittadini. 

Napoli e in islalo d'assedio da 15 e più giorni. 
II tenore 6 succeduto allo sterminio; al saccheg­
gio i processi; ai massacri le esecuzioni. lì mentre 
ila un lato si ordina il ritorno delle truppe inviate 
per forza in Lombardia, lo scioglimento della 
guardia nazionale, la consegna di tutte le armi 
private, la sottomissione della slampa alla polizia; 
dall'altro si proclama con incredibile ipocrisia che 
si vogliono mantenere e osservare tutte le liberali 
istituzioni !. . . 

Ma intanto le provincie calabresi e le altre Pro­
vincie sono in piena insurrezione; gli eroi di Si­
cilia dimenticano ogni passata querela, non sen­
tono che il grido del sangue fraterno chiedente 
soddisfazione, e accorrono invincibili ad atterrare 
il tiranno. Quella parie delle sue truppe di Lom­
bardia, che ubbedendo a' suoi cenni, se no tor­
navano a Napoli por la selvaggia speranza del 
saccheggio e della ruba, s' arrestano inorridite a 
mezzo il cammino in cospetto dell'universale in­
degnazionc clic ovunque si solleva al loro passag­
gio. Per tutti gli Slati Pontificii circola la se­
guente 

Scomunica nazionale. 
« I disertori che abbandonano le glorioso schiere 

napoletane, e disprczzando l'esempio de' loro prodi 
commilitoni e del loro illustre generale, retroce­
dono per massacrare i fratelli invece di marciare 
a salvar la patria, non trovino guide, non trovino 
via, non trovino alloggio, non trovino pane. Chiudete 
le porle, barricale le strade, allontanateli dalle vostre 
mura come una maledizione. Iddio li abbandona: 
il popolo di Dio non li soccorra! » 

Tremendo dunque ed unanime è il grido del­
l'balia contro Ferdinando di Napoli. Egli dee te­
nersi fin d'ora decaduto di diritto, perchè la na­
zione lo rispinge con fremito d'orrore. Tra lui e 
t'Italia sta un abisso d'irremissibili delitti. 

Ma confidiamo che tra poco sarà pure decaduto 
''' fatto. Anche in questo la Sicilia ne ha prece­
duti col suo fortissimo esempio. Ella ha osalo de­
porlo, solennemente, mentre ancor le sue bombe 
tuonavano sull' intrepida Messina. Napoli seguirà 
'esempio di Palermo. E se, come non crediamo, 
'e popolazioni Napolilane, Calabresi e Sicule riunite 
non bastassero contro gli sgherri e gl'infernali 
stratagemmi di Ferdinando, basterà il resto d'Italia 
che già freme del ritardo, e anela impaziente che 
'a giustizia si faccia. 

l'ale è la situazione italiana, necessaria, inevi­
tabile, gravissima. Ma noi l'accettiamo qual è. [in 
giornale napoletano (VOmnibus) scongiura i suoi 
confratelli dell'Alta Italia e stranieri di non sof­
fiare incenda, di non rovinare i Napoletani con 
articoli avventali, di non volerli sbranare da tutta 
"alia, mentre tutta la sua vita sta oggi nell'unione 

italiana. Si vergogni l'Omnibus di queste sue pa­
role. Noi non vogliamo rovinare ma salvare i nostri 
fratelli di Napoli. Noi non vogliamo sbranargli 
dall'Italia ma stringergli veramente a questa, men­
tre il loro principe ne gli separa; ed e ap­
punto perchè vogliamo ardentemente questa unione 
che non vogliamo il re hombardatore, con cui 
l'unione è impossibile. Non confonda il corti­
giano giornale, non confonda il re di Napoli col 
popolo suo. Quanto abboniamo quello, lauto questo 
ci e caro: quanto ci ributta quel tristo, tanto ci 
attira questo popolo, che nei giorni scorsi si mostrò 
capacissimo di combattere e morire per la libertà. 

La dinastia borbonica lasciando vuoto il trono 
di Napoli, la situazione italiana è gravissima, ma 
voluta dalla necessità delle cose. Ancora una volta, 
noi I' accettiamo. Anzi, convinti come siamo che 
Punita h scopo supremo d'Italia, noi l'accettiamo 
corno un gran passo verso questa unità. Indarno 
l'Omnibus o altri tenterebbe atterrirci col fantasma 
della repubblica. II senno che prevalse nel parla­
mento di Sicilia prevarrà anche nel parlamento di 
Napoli. Noi confidiamo altamente in quel Dio che 
dal male fece scaturire il maggior bene della 
nostra patria, e dalle colpe dell'Austria con quelle 
dei duchi di Modena e l'arma fece uscir più vi­
cino e mirabile l'avvenimento dell' Italia, indipen­
dente, libera ed una. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Adunanza del fi giugno. 
La seduta d'oggi cominciata sotto auspici poco 

lieti terminò grave e solenne quale si conviene ad 
un consesso politico che paria al cospetto dell'in­
tiera nazione e ne libra gl'interessi con coscienza 
del proprio mandato. 

Sul principio gli animi erano preoccupati dello 
gravi notizie che s'aspettavano dal campo ove era 
annunciata imminente una battaglia. Quando poi 
il bollettino militare distribuito ai deputati recò la 
notizia che l'armata austriaca aveva rifiutata l'offerta 
battaglia e si era posta a riparo della fortezza di 
Mantova, i deputati ripresero i loro lavori non senza 
qualche apparento segno di stanchezza. Però essi 
plaudivano alle parole del Pareto con cui in as­
senza del ministro dell'interno dichiarava libera 
colle dovute cautele la fabbricazione delle armi 
negli stati sardi, e procedevano all'ulteriore disamina 
dell'indirizzo. Nel paragrafo 19 introducevano pa­
role per cui 1' uguaglianza civile e politica , 
di tulli i cittadini è altamente invocala. Nel para­
grafo 20 1' intendimento della nazione che ad 
ognuno ed al povero specialmente siano aperte 
gratuitamente le vie del sapere veniva manifestalo 
con parole prive di ogni dubbiezza. Nel paragrafo 
%i l'agricoltura, il commercio e l'industria erano 
ricordalo con quella riverenza che è ben dovuta 
a quelle sorgenti della patria ricchezza ; le. istitu­
zioni di beneficenza venivano richiamate allo scopo 
da cui non avrebbero dovuto scostarsi mai, cioè di 
educare beneficando. Ma la Camera si mostrò ve­
ramente degna di rappresentare la sincera e forte 
nazione piemontese in questi momenti così solenni 
e così gravidi di glorioso avvenire quando discu­
tendo il paragrafo 22 allontanava tulle quelle forme 
di redazione che lasciavano traspirare la menoma 
ombra di ambiguità, e porgendo francamente la 
mano ai fratelli lombardi, quasi con voto unanime 
votava l'ammendamento dell'onorevole avv. Ratazzi, 
per cui viene invocata la formazione dell'assem­
blea COSTITUENTE. Eccola dunque pronunciata la 
gran parola ! Or veggano i nos'ri fratelli di Lom­
bardia se noi non abbiamo comuni con essi le 
tendenze, i bisogni di libertà, e si accertino che 
se ai santi desiderii havvì chi si opponga, certo 
non è la nazione, non sono i ministri, che aper­
tamente votarono coi rappresentanti di essa. Forse 
havvi una minorità dissenziente, ma essa si cela 
od ò così piccina da non potersi scorgere ad oc­
chio nudo. 

Il parlamento nazionale volgeva poscia parole di 
simpatico affetto verso la fortissima Sicilia, verso 
Napoli martoriata dal suo feroce Tiberio, e chiu­
deva nobilmente questa memoranda adunanza le­
vandosi come un sol uomo e volando per unanime 
acclamazione 1' ultimo paragrafo in cui la Camera 
« affretta coi suoi voti l'istante in cui il Re guer­
riero e legislatore torni trionfante in mezzo ai 
suoi tigli, circondato da quella luce immortalo che 
brilla in fronte ai liberatori dei popoli ed ai be­
nefattori dell'umanità. » 

Domani daremo forse un esame critico dell'in­
dirizzo quale uscì dal fuoco incrociato degli am­
mendamenti ; oggi noi non sappiamo trovare pa­
rola che non sia di lode. 

La libertà e I' indipendenza italiana è inaftlata 
ogni giorno dal sangue di novelli martiri, e spesso 
le glorie e lo splendore che circonderà per sempre 
le tombe dei generosi, e 1'imagine della stessa 
grandezza onde dovrà per opera loro l'innovellarsi 
la patria, non bastano a confortare l'anima nostra 
contristala, all'annosa per la perdila del nobile 
cittadino, dell'illustre scrittore, dell'affettuoso amico. 
Ieri le nostre lacrime scorrevano abbondanti e in­
consolabili sull'immaturo fato del prof. Montanelli, 
del prof. Pilla di Pisa ; oggi non possiamo non 
dare un tributo di pianto al prode giovine Cavour, 
appartenente ad una delle nostro famiglie patrizie , 
ed al generoso Carlo Lhalla, napolitano, che, 
sforzalo dai ribaldi soldati di abbandonare la santa 
guerra , sofferse prima di darsi colle proprie 
mani la morte, anzi die tradire la patria e ce­
dere al cenno dell'infame Borbone. Da Piemonte, 
da Toscana, da Napoli sorgono dovunque esempi 
di grandezza non peritura, segni ili quel valore 
per cui i popoli si riimovellano e si rifanno grandi, 
lui intanto a tante prove del valore italiano come 
risponde la hurbanza e viltà tedesca? Essa risponde 
coll'assalire sempre i nostri con forze lo dieci, le 
venti volte superiori ovunque li sappia sprovvisti 
di cannoni, e sbandati, come avvenne ai prodi 
Toscani ; risponde col volgere codardamente la 
rabbia feroce contro i parvolelti strappati al seno 
delle madri, contro le madri scannate, calpestate 
nel tolto paterno, contro i vecchi, i sacerdoti di 
Dio; e infine quando s'incontra, anche con forze 
superiori, nel nostro esercito, risponde coll'armi 
dei vili, la fuga , col rintanarsi pauroso all'ombra 
delle fortezze , come accadde in quest'ultimi giorni, 
in cui malgrado le buone posizioni in cui egli si 
trovava, malgrado molti vantaggi che gli erano 
offerti da una battaglia campale, quando vide 
la fermezza dei nostri, il loro vivo desiderio di 
venire una volta apertamente alle, prese, si acco­
vacciò nelle sue tane. La storia segnerà con note 
incancellabili la viltà tedesca, la grandezza dei 
nostri martiri; ma lungo tempo non volgerà, lo 
speriamo, che il sangue del parente, dell'amico 
vilmente trucidato sarà rivendicalo, e ne fia dato 
schiacciare la cervice dello schifoso rettile nella 
tana stessa dove s' era accovaccialo , perchè non 
risorga più mai. 

Noi chiamiamo l'attenzione della nazione, dei 
ministri e dei deputati su questo importante scritto 
che ci proviene da ottima fonte. 

LA DIREZIONE. 

SOPRA TRIESTE 
L'ISTRIA E LA DALMAZIA E RAG USI. 

Trieste 29 maggio. 
Dacché Venezia insorse e felicemente ne espulse 

gli Austriaci, si producono e riproducono conti­
nuamente ne'giornali d'Italia rimproveri contro 
Trieste, perchè come città italiana , sia per 
stirpe antica romana, sia per lingua e costumi dei 
suoi abitanti, non solo non abbia fin qui avuto il 
coraggio d'imitare l'esempio della sorella Venezia, 
ma sembri oppostamente volersene slare anche per 
l'avvenire attaccata alla monarchia austriaca, di 
preferenza all'Italia, sua vera madre­patria. 

Credo pertanto adempiere ad un sacro dovere 
d'amor patrio, di chiarire questo fatto, il quale in 
parte è anche fatto di verità ; e lo posso con piena 
cognizione di causa, poiché abito questa città da 
ben 1 4 anni. 

La città di Trieste è , come già dissi, cillà ita­
liana nella gran massa de' sum abitanti e sempre 
lo fu; ma oggidì vi sono mollo caso di commercio 
tedesche, molte greche ; gl'impiegati del governo 
in massima parte tedeschi. 

Trieste gode sotto il governo austriaco d'un porto 
franco esleso a Ittita la città e suo pomerio, come 
la nostra Nizza Marittima, meno fiorò di essa, 
perchè a Trieste il solo territorio della città ossia 
come qui dicono il suo pomerio, è compreso nella 
franchigia. Trieste va anche esente dalla coscri­
zione militare ; però fornisce al govèrno militare 
nel corso dell'anno una tale quantità di vagabondi 
e turbolenti o malviventi, che vi si accumulano 
continuamente , atteso appunto il porto franco, che 
viene all'incirca a soddisfare al contingente che 
dare dovrebbe qualora vi fosse in vigore la coscri­
zione militare. 

Trieste fornisce all'Austria, Ungheria e Polonia 
tulli i generi coloniali, e lo enormi quantità di 
cotoni d'Egitto e d'America che consumano le mol­
tissime sue filande, e ne trae poi tutto le manifat­
ture in lana e cotone e filo che vi si producono; 
il complesso dei quali movimenti d'importazione ed 

esportazione costituiscono il più lucroso ramo di 
commercio della città di Trieste. 

Ora quei privilegi e questi commerci Trieste 
teme che le mancherebbero del tutto , venendo 
ad essere aggregata al regno d'Italia; ed il go­
verno locale e tutti i negozianti tedeschi qui 
stabiliti alimentano con arte machiavellica questi 
timori ; quindi soltanto una certa perplessità e in­
decisione nella massa degli abitanti, i quali, chec­
ché ne dicano i giornali del Lio) il austriaco tulli 
venduti al governo, sono di sentimenti tutto ita­
liani! ! E basti il dire che forse in nessuna parte 
d'Italia le riforme italiane di Pio IX, quelle prime 
di Napoli, quello del nostro Carlo Alberto, e soprat­
tutto l'eroica resistenza di Milano, non produssero 
lauto entusiasmo quanto in Trieste ! ! ! In prova , 
quando qui in teatro si celebrò la costituzione di 
Vienna, dopo l'evviva all'imperatore, si gridò con 
assai maggior forza: viva l'io IX e viva l'Italia!!! 
e i Tedeschi se la dovellero inghiottire ! Ridicolo 
è pertanto per parlo dei Tedeschi di stampare e. 
far slampare nella Gazzetta Universale d'Augusta 
essere Trieste città tedesca*, più ridicolo ancora che 
Trieste sia siala obbligala a mandare dei deputati 
al parlamento germanico in Franeoforte ! quasi che 
Trieste facesse parte della Germania: e chi man­
dano ? un prussiano e un eariiUiano ! ! 

Se adunque preme all'Italia (e moltissimo ciò 
le devo premere ) che Trieste con tutta l'Istria e 
Dalmazia sia a lei riunita ed energicamente si pro­
nunzi in favore della madre patria, è indispensa­
bile far precederò un proclama, col quale le si 
assicurino li accennati privilegi non solo , ma se 
le assicuri inoltre che il suo commercio eoll'in­
terno dell' Austria, della Germania e Ungheria le 
verrà garantito con provvidi trattali di commercio, 
e con accelerare ben anche di comune accordo il 
compimento della strada ferrata che metta Trieste 
in diritta comunicazione con Vienna. 

L'Istria di sicuro e dopo di lei la Dalmazia e 
Raglisi ancora si protuinzierebbero per l'aggrega­
zione all'Italia ; e rifiottasi che queste coste danno 
ottimi, robusti marinai, e che in Istria esistono i 
famosi boschi di Montana dove allignano le più 
robuste quercie , eccellenti per la costruzione na­
vale. L'Istria marittima è tutta italiana, e cosi la 
Dalmazia e Raglisi, e seguiterebbero il molo e la 
sorte di Trieste con tutto l'entusiasmo, tanto più 
che per secoli furono sempre politicamente uniti 
all'Italia ossia alla repubblica veneta. 

E non contiamo noi corno nostri italiani un 
Roseovich celebre geometra, un. Sannazaro poeta 
di fama, un Gagliuflì poeta e improvisatoro la­
tino , e tanti altri che non mi vengono in questo 
momento alla memoria? e dei viventi Tommaseo è 
pure dalmata, e dalmata il prof. Paravia. 

Devo aggiungere un'ultima grave considerazione 
che ritiene la popolazione di Trieste dal pronun­
ziarsi apertamente per la sua riunione all' Italia. 
Dal momento che si prouunzierebbe, il governo di 
Vienna per castigamela, e di ciò è capacissimo, 
chiuderebbe forse l'ingresso dalla parte di Trieste 
a tutti i generi coloniali, ai cotoni , e ai fruiti 
di Levante e d'Italia, per ritirarle o da Fiume o 
dai porti germanici; e il danno che ne avrebbero 
i Triestini sarebbe immenso!! La cosa non è ve­
ramente probabile, ma possibile si ; e ciò basta a 
frenare l'entusiasmo. 

Comunque sia, un proclama ai popoli di Trieste, 
Istria e Dalmazia nel senso da .me suggerito, mi 
sembra indispensabile e urgente, ed io lo voli 
perchè lo si pubblichi quanto più presto possibile. 

In questo momento ricevo lettere da Torino e 
da Genova, ove in segreto mi confidano essere in 
queslo momento aperte trattative a mezzo dell'In­
ghilterra sulla base di circoscrivere il regno d'Ita­
lia da questa parte come lo era il passalo regno 
d'Italia sotto Napoleone, cioè fino all'Isonzo, re­
stando così all'Austria una buona parte del Friuli, 
tulio il contado di Gorizia, Monfalcone , Trieste , 
l'Istria, Dalmazia e Raglisi ! ! ! 

Se l'Italia acconsente a questo sacrifizio, allora 
bisogna dire che i suoi rappresentanti la tradiscono; 
Carlo Alberto e il suo ministro degli affari esteri 
hanno proclamalo solennemente che non un palmo 
dell' Italia sarà lascialo in mano straniera, nò in 
mano austriaca ; io non posso adunque prestare 
fede a quella notizia, sebbene datami come quasi 
certa. 

ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 
Seduta di lunedì 29 maggio. 

Sotto l'infliKwa delle impressioni popolari destate dalla 
scomparsa di Emilio Thomas direttore dei lavoratoi na­

zionali , the. gli uni (licevano arrestalo , gli altri mandato 
in forzata missione , e che di t'aito era stato in questo 
impiego sostituito dal sig. Lalaune , gli approoci del pa­



LA CONCORDIA 

i/zo doll assemblea nazionale sono fortemente muniti La 
luci , la cuv iltoria , I artiglieria , la guatdia mobile, la 
guardia nariomle vi sono disposto in numerosi corpi Io 
sentinelle occupano gli angoli di tintelo vie, cominciando 
da quella del line, ne si permotlo l'avvicinai»! al recinto 
dell assemblei , li/orche allo peisonc munite di biglietto 

1,alluminia apresi alle 2 molto numerosa, i membri 
presenti oltrepassano gli ottocento , vi «siistono la com 
mtssiono esecutiva ed i ministri 

Dopo qualcho incidente di nessuna importanza e la pre­

sentazione di varie petizioni, il cittadino Falloux rolatore 
del comitato degli operai presenta un rapporto sui Ubo 
ritoi nazionali ed un progetto di decreto, che in fine mira 
a sopprimerli, od almeno a restringerne molto notcvol 
mente il personale Si tralleiobbe 1 di sostituirò la paga 
ii misura di lavoro alla paga a giornata, 2° di dare agli 
operai soggiornanti nel dipartimento della Senna da meno 
di tre mesi, clic non giustificassero i loro mozzi di sui 
■unci»» i un foglio di via con un indennità di viaggio, '1' 
di alleare alacremente con anticipale o con premi i la 
voti comunali, dipartimentali o di pnvala industiia 

11 relatore Falloux nel presentare questo decreto, toc 
i;i\.i «.diamente i difetti e gli abusi di questa istituzione 
iMirella coti ottime intenzioni, ma nel suo principio vi­

ziosi «Questi laboratoi non sono aldo oggigiorno, dice 
• toiulore dal lato dell'industria, che una sospensione 

di lavoro permanente ed ordinata, colla sposa di 170 m 
lue al giorno, dal lato politico, un centro attivo di 
minaccioso fermento, dal lato finanziere, una dilapida 

» mino quotidiana e flagrante, o fnialmenlo dal lato mo­

» rito, la pili dolorosa alterazione del tarattcre cosi glo­

rioso e cosi puro dettoperaio, orgoglio e forza della 
­ repubblica, quand egli e veramonte padrone di se, ed 
■ obbedisce alle sue proprio tendente « La discussione di 
questo decreto è (issata a domani 

Succede un mtoipellanza del sig 'I asclierean sulla scom 
parsa di Lnliho 1 nomas, cui rispondo il ministro dei la­

vori pubblici, asserendo, the il medesimo ora slato in­

caricalo, ed aveva volontariamente accettata una missione 
noli» Lande e nella Gironda, ove ora stato immantinente 
diretto per allontanarlo dalla direziono dei pubblici l,ibo­

latoi, nella qualo aveva assunta un» posizione ostile al­

l'autorità (lolla commissiono esecutiva 
Chiamasi di poi in discussione la proposta relativa <u 

rapporti fra la commissione esei uliva o 1 assemblea 
Appiovatt i primi articoli, la discussione si svolgo e si 

agita non poco tempestosa sull'articolo k>, col quale la 
commissiono esecutiva propone indirettamente la i evoca 
dell'articolo 83 del regolamento dell assemblea, che dando 
al Presidente l'incarico della difesa dell'assemblea nazio­

nale, lo costituisco per quanto possa rifletterla, capo della 
forza armata La commissiono esecutiva accennando alla 
confusione che può derivare dalla mancanza d unità negli 
ordini, chiede che questo incarico sia ad essa sola a lo­

dato Dopo van emendamenti proposti e rigettati, il mi 
Bistro della guerra Cavaignac fa una proposta, la quale, 
a richiesta della ( ominissione incantata dell'esame di 
questa progetto le viene rinviata La discussione seguo 
ancora molto disordinata ed acre, senza peio eonduire a 
nesstw'altia conclusione, e 1 adunanza si scioglie verso 
le sette della sera 

«.Alla <lo! SO ""93" 
Depositate varie petizioni e dopo considerevole numero 

di proposte dt vani decreti, continua la discussione aperta 
nell'antecedente tornata sulla proposta dalla commissione 
degli opeiai relativamente ai laboratoi nazionali 

Paolo Sevaislre appoggia il proposto decreto o dico 
esistervi un sistema d intimidazione in Parigi per allon­

tanare gli operai dalle pi ivate manifatture A sostenere 
quest'opinione reca vani documenti da cui risulta che in 
vane manifatture in cui l'operaio può guadagnare da due 
lire a sei lire il giorno, si ricercano invano gli uomini 
Messi che preferiscono col salario di una e due lire i la­

boratoi nazionali, cinedo inline encigici piovvedimenti 
perche cessi questo stato 

Propongono vani mozzi e discutono la questiono in 
vario senso Jouagneaux , Mtchol , Grandin , il nnnistio 
Frclat, Wolowski, Ramai o Maunn, infine il detreto e 
approvato noi singoli suoi arinoli , coti'aggiunta di una 
disposinone escludente dal ì invio dai laboraloi nazionali 
quegli operai elio vengono a l'augi tutti gli anni ad epoche 
periodiche e the non possono giuslilicaio una ìesidenza 
avuta pei sci mesi nell annata precedente 

Succede la discussione già iniziata nella precedente 
tornata del decreto iclalivo ai rappoiti fi a la commissione 
esecutiva o I assemblea Cambiatasi per la tei za volta la 
maggiorila nella commissione incantila dell (sanie di 
questa legge, si mulo pure per la terza volta il relatoie, 
il quale e m ora il cittadino Perroo, elio presenta pei 
I art li la seguente redazione 

» Lo disposizioni militati esterne da pietidcisi pei la 
» SK u rezza dell Assemblea nazionale, sono nelle attutili 

zioni della commissiono esecutiva, senza picgiudizio , 
» pei casi straordinari! e d uigenza, del diritto di requi­

sizione diretta , conforto al presidente dell assemblea 
» cogli ait 83 o 8'»­ del regolamento 

Dopo una lunga ed agitata discussione, e dopo un di 
scorso conciliativo e spieg.itivo di Lamaitino , aggiunto 
al precedente aititolo, iti seguito alla parola di uigeiiza, 
di cui e giudice il presidente , si appi ova quest ai titolo 
e si adotta 1 insieme del decreto 

Seduta del 31 maggio 
Duri icu rivolge al ministro degli attiri esteri un ni 

lerpell uiza sui doloiosi filli del lb e del ìb di Napelli 
the egli nana distesunente Questi futi, dite (gli , the 
sollevaiono I indogiiaziotie universale , no» desiarono in 
nessuno meraviglia lutto doveva alleudcisi dvl Ho elio 
A\e\ji oicimato il bombardamento di Paleimo Ma, chiede 
egli, quali sono le intenzioni del governo fianceso, a ri. 
^uaido dell indegno ed odioso goiorno dio oppi imo Nt­

poli in questo momento be tuia lotti, due I oralore, si 
nattende a Napoli fia il re ed il popolo, elio faremo 
noi' Clio fucino noi soviatollo se I lnghillen i vi prendo 
paite, st in una parola la fluita inglese o la Ir incesi si Ilo 
velatino a fronte nelle ai que di Napoli' 

11 muusUo Uaslidv­, it­ponilondo, mira il successo, al 
tnhuisio ali mtii vento della flotta li arnese ìetatist a 
questo Ime da (astellamaie nelle acque di Napoli, se 
cessò il sic hftcjoo alt una pomendiana del 16 di maggio, 

so 1 ordine matonaie potè ristabilirsi in quella città 
I. ammiraglio Daudm dirottosi al Re una prima volta, ot 
teneva in risposta elio in quei fatti la Trancia non era 
direttamente interessata, una seconda voltalo «tesso am 
miraglio dit Inaiava che se il governo napofatono non 
ristabiliva l'ordine, tu avrebbe fatto la fiotta francese ed 
allotti cessò il saccheggio Aggiunge il ministro che in 
visla della gravità delle circostanze, un inviato plenipo­

tenziario era stato diretto a Napoli, e che l'ammiraglio 
Raudin aveva per dispaccio telegrafico ricevuto l'ordine 
di far rispettare l'armistizio concluuso tra l'armata del 
Ilo e la città di Messina 

Dopo una bieve discussione sul consiglio dell'ammira­

gliato, il piesidento dà lettura di una teqiiisiloria del pro 
tuiatoio generalo della repubblica, mInoliente la facolti 
di mettere in accusa Louis filane niembio dell'assemblea 
nazionale 

Louis Ulani sale alla tnbuna por difendere la sua 
condotta vari membri dell'assemblea piendono la parola, 
e la discussione si fa agitata Finalmente sulla propostrtli 
Pascal e di Crémieix l'assemblea sterilirà negli uffizi per 
nominare una commissione incaricala di esaminare le 
requisitone e di raccogliere gli opportuni schiarimenti 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduto del b giugno 

Presidenza del Prof MEMO Vice Prendente 
Apresi la seduta alle oro i 1|2 p m o viene appro­

vato il processo rei baio dopo qualche rettificazione 
Uno dei segietani logge il solito sunto dello petizioni 

presenile alla Cimerà, che sono lo seguenti 
Horgo (no Halt di Genova — Aversi presente la sua 

anzianità corno sostituito procuratore collcg ora che tro­

vasi vacante il posto di procuratore olfattivo 
10!) cittadini d Alba sottoscritti ~ Chiedono riparazione 

per parole pronunziate davanti la Camera dal deputalo 
Vosmo relalivamenle allo dimostrazioni occoise in Alba 
contro ì preti dell'oratorio e della chiusura del calle na­

zionale 
Pastrino ti Bait di Saluzzo — Propone alla Camera 

pollo provvidenze che saranno del caso nove questioni 
circa 

Il foro ecclesiastico 
[ e costoso dispense matrimoniali per allinda 
L ineguaglianza estrema dei benetìcii parrochiali 
L'abuso dello cappottante come adescamento a| sacerdozio 
I. utilità dello pingui abazie 
L'utilità dolio une cui* corno governi di divisione 
L utilità dei fiati, dello monache e dell economato ec­

clesiastico 
L'applicazione dei beni dell'ordine maunziano 
lt servizio e li stipendi degli officiali della K Corte 
Pasquen Giuseppe Ignazio di Torino — Propono I' a­

boliziono della pena di morte 
Prasca e Ferrerò con 28 altri giovani di Genova — 

Chiedono armi por organizzici anche c«si come fecesi ni 
altro città d'Italia ni un battaglione della speranza 

Capellini Bartolomeo di lorino — Progetto per la per 
co/ione di annue 11 232,800 a beneficio dello famiglie 
dei soldati che fanno parte dell armata d Italia 

brilla V e Piolti ingegnere Oio ion altri 2S individui 
— Propongono 1 invio del presidente di sanità al campo 
per vorilicaro e provvedere alle lagrianzc mosse sul ser­

vizio militare melino o chirurgico 
I ASSIRI Alessandro, causidico — Chiede di essere restì 

tinto nel libero esercizio della sua professione, dtl qualo 
allego di osselo slato arbitrariamente privato — 

La petizione relativa allo stalo sanitario dell'ai mata ed 
al servizio delle ambulanze, venne posta pella sua gravità, 
e malgrado il prescritto dal regolamento , ali ordine del 
giorno di domani 

II deputato P'ìlegrim e chiamato alla tnbuna por poi 
gtre alla Camera le conclusioni della Commissione sulla 
petizione dell avv lionfiglio Questa petiziono veniva ­posta 
stante I uigenza all'ordine del giorno d oggi In questa il 
proponente chiede di poter stabilite noi nostro paese, ciò 
che già feco in altri, una manifattura non solo di schioppi, 
ma darmi di vano specie, sottomettendosi alle condizioni 
che gli venissero imposte La Commissione stabilita per 
esaminale questa petizione non potè a meno di ciederla 
degna di considerazione, sia perche il paese e veramente 
spiovvisto di armi , sia perche questa novella industria 
porterebbe un aumento alle prosperila dello stato be per 
motivi politici non si era mai credula pel passato do­

veisi accordare a particolau simili autonzzazioni, questi 
motivi ora possono dirsi intioiamento spariti, poiché in 
questo nuovo ordine di cose le armi possono dirsi un di 
ulto polla guardn nazionilo 

Qui il ìelaloro ficendo una digressione dall oggetto 
del suo rappoilo espone il volo elio li guardia nazionale 
venge tosto regolala da un apposito e definitivo regola­

mento 
Pei nguaido alla petizione , la commissiono e d' av 

viso che essa sia rimandata al Ministro di guerra e 
manna 

Il Ministro degli a/fan uteri dichiara non aver nulla 
•ul oppone HI massima alle tontlusioni della commissionci 
ma in quanto ali attuazione del progetto osserva questo 
esigcie molte cautelo ed una regolar sorveglianza, perche 
no» no derivino molti intonvoiiienti, fia i quali, quello 
di \cndeip cattive armi Quindi egli e di parete non do 
\ u s i dar h chiesta concessione senza pumi ben consi 
deuirh e fi Attinto potersi nonim ire un altra tomiins 
Mime pei uvederc il progetto, stabilirò il piano, ed ìm 
pono lo condizioni 

Valetio ■— • \onei elio nel veili ile constasse come il 
Alimelo abbia diedi irato dio la fabbncaziotie di di mi 
su una libera industrii sotto quelle debito cautele pero, 
a cui ha saviamente ai<cimato il pielodalo mmislio 

bulla ptopostd di Donatela la Camera deteniima che 
si i in vii questa petiziono olii e al iniiustoio della guena, 
antlio a quello dell lutei no 

Continuazione della discussione sull ari 19 
Il deputato lìarahs piesiuti il seguente emendamento 
» l a Carnei a si adopiera olite iceinente a che la pro 

clamata uguaglianza do cittadini al cospetto della legge 
politica e civile sia un (Imito, una \ouU per tutti senza 
distinzione di culto 

L'oratore e invitalo a sviluppato le ragioni che lo in ' 
dusscio a presentare I emendamento » Io ho'pioposto > 
die egli, un emendazione appoggiandola a tre distinti mo 
tivi 11 primo si è , porche non mi par sia prudente av 
viso l'indicar tassativamente l'israelna ed il protestante, 
quasi che il benefizio dell'uguaglianza proclamata dal Re 
nello Statuto, non dovesse profittare anche agli altri cit­

tadini , solo perchè essi professano un altro culto II so­

condo sta in ciò che quantunque la commissione abbia cre­

dulo dovei partire da un altro principio, pure l'onorevole 
oratore e con lui il deputato Pmelli, ban dovuto ninnici 
toro nei diballtimcnti di icr sera , che quest' emancipa­

zione, da loro sostenuta come un fatto compiuto, non si 
deduceva ctie dall'interpretazione dello statuto , interpre­

tazione combattuta valorosamente a parer mio, dal depu 
tato albini e da altri, e quindi necessario, stante i vari 
sensi in cui lo statuto può venir spiegato su questo punto, 
elio si faccia una legge per la quale abbia a cessar ogni 
dubbio, e vengasi a date la cittadinanza a tutti i culti 
indistintamente 11 terzo finalmente tra ì motivi elio mi 
indussero a presentare il mio emendamento, fu che avvi­

cinandosi il giorno della fusione dei popoli italiani, scm­

bravami che fosse cosa opportuna the si sollevasse in 
questa camera e si consccrasse in questo indirizzo quel ­
I uguaglianza al cospetto della legge politica e civile, elio 
dovessero un fatto, e non un desideiio per ogni cittadino 
Ora the pm si tarda ' per esprimere senza volo il mio 
pensieio , dirò che io avrei voluto veder sancita chiara­

mente questa massima, lui dalla pubblicazione dello sia 
tuto corno lo fu in quello emalialo dal Duca di toscana 
in cui egli dithidro tutti eguali i cittadini, a qualunque 
eulto essi appartenesse! o 

Dio non e egli, conclnude l'oiatore onnipotente, e mi­

seiitordioso? egli sapra ricondurre i dissidenti alla reli­

gione, a questa vera e sublime religione, che ora si onora 
d'un Pio IX, che io vorrei pui nominato nell indirizzo 

Questo ed altre parolo dell'oratore vengono accolte dalla 
Camera con segni di adesione 

L'emendamento lìaralis e adottato 
Discussione sull'ai ticoto 30, e SI 

Molti emendamenti sono presentati su questi articoli 
Quello del deputato BIXIO , che tendo a ridurre i due 
articoli 20 o 21 in un solo, o discusso pel primo 

UIJCIO espone paiorgli che 1 intendimento della commis­

sione, nel propone quest articolo, fosse di stabilire avere 
il governo interpretato il voto pubblico intorno all' istru 
zione dol popolo, ed all' avviamento della gioventù nella 
carriera si icntilica e letteraria Nel medesimo tempo la 
commissione sembra desiderare che sia cooi cimata l'ammi 
nisliazione dello stato all'inteiosso delle classi meno agiate 
Fondendo ì due articoli, pensò il proponente di aveie il 
vantaggio della bievita e di risparmiare ad un tempo 
vane ripetizioni 

Ricotti non vuolo combattere 1 emendamento, ma pro 
pone ti Hitruilut vi un idea nel caso ch'egli venga adottato 
Neil emendamento della commissione si accenna alla mi­

gltorazione delle sorti del corpo insegnante , the e pure 
quello che ha iti mano, per certo modo, le sotti del pio­

gresso, e the non venne Un ora mai estoltalo L'oia 
toro prende a considerale il suo argomento per tre lati 
morale, intellettuale e materiale, ilice ossei e oi inai tempo 
elio H njziono pensi «d cloruro i membri fini colpo in 
segnante all' altezza voluta dalle attuali contingenze Li 
non ignora, che v hanno nello slato astlt d'infanzia, i quali 
or non riccica so siano abbastanza diffusi , ma il paese 
ha mancanza di scuole ove si educhino le maestre di questi 
asili V'hanno maestri dementali, ma non vi sono ancora 
scuole normali Toccato cosi di volo della intellettuale 
condiziono do piofcssort, passa il deputalo Ritolti ad ac­

cennate della loro posizione materiale Vi son dei comuni, 
die egli, dove i maestri di stuoie pitmane non hanno più 
di lbO o 200 fianchi annui, i mae­lti di grammatica hanno 
talvolta appena due lire e qutl'i delle classi supoiion 
toc,ano ben soventi solo CI soldi al giorno Questo stato 
inatei i;\le di coso ha gì inde influenza sulla situazione 
morale dol corpo insegnante, poiché la gioventù the es„c 
di rettonta non sceglie, che a restio, la cantera dell ni 
sognamento, la quale non le presenta che una prospettiva 
di misena So che vi ha nel cuor di molli, esclami lo 
ratore, un veio eroismo, ma non si potrà voleie the il 
colpo insegnante pingiedisca a lui za di sacrtlizi Lo slato 
dove formare il cittadino, con somma cura, allineile egli 
possa recar giovamento alla p Una, e l insegnamento deve 
cornspondeie a questo bisogno 

lì Ministro ddl Istruzione pubblica, rispondendo agli argo 
menti del pieopminto, dichiara essergli grato, the I at 
tenziono della Camera, sia richiamata su questo oggello 
È desiderio del governo del Ro di migliorare la condi­

ziono dei maosln, desiderio che cornspondo allo libeie 
viste dell attuai ministero Quando discutetasst su questo 
argomento, il Governo proporla ali esame della Camera 
quali siano ì satriii/i che il picse debba impoisi, onde 
coi nspondere alle novello soili del corpo insegnante, per 
oia i deputali della nazione non potranno forse occupaisi 
di questo argomento, essendo tutte lo torze assi»bite nella 
guerra ligli convieno, che le sorti de' maestri siano ad 
un dipresso quali lo dipinse il preopinante I ssorsi il Mi 
nisteio occupato appena assunto in carica di avere una 
stilistica esatta su questo soggetto, ma non essere ancora 
il Idvoro compiuto, quando avi annosi ì necessari dati, la 
statistica verrà disti ibuita ai deputati 

Rispondendo poi a vane obiezioni particolari, il Mini­

stro crede dover osservare che per le scuole noi mali non 
poto già si fece, anche dal ministero precedente pel loio 
miglioiamento A tulli essere noto come si chiamasse in 
Piemonte il tclebie Apoiti per istituirvi le stuoie di metodo, 
nello provincie mandaionsi esperii professori, e già i loro 
colsi pollano ottimi flutti A tulli t pur noto, che molto si 
fece per rendeio il corso delle bello lettele piti completo the 
possibile toiithiude in line coli assicurare il pieopinaiito.clie 
per tulio rio the umane ancor a farsi nel dieasiero del­

listmzione pubblica, non nianclieià lo zelo del Governo 
di piopone al roncoiso della ( i noia, alla sanzione del 
1 opinione pubblita tutti que perfezionamenti che cicdeia 
dtl caso 

Pulhicl appoggia con lungo discorso 1 emendamento Ri­
mo, indicando molti periezionarnenti da poilaisi ali istru 
zione dtl popolo (Nou possiamo ripioclunc le sue paiole, 
pei the dette a bassa vote) 

Pmelli mantiene l emendamento della Commissione, poi­

ché a suo avviso egli contiene le ideo sviluppilo dai Hr 
pillanti, combatte I emendamento HIXIO, poiché oh Sl„i 
che tenda ad unne in un solo paragrafo due pension e" 
vogliono essere essenzialmente distinti, quello tioi ,\« 
popolare istruzione, o quello della prosperiti m , |u . 
del popolo. Ribatte poi alcune obbiezioni di Pi||uc| i, 
gando che gli studi secondari sino alla reiterila siinn 
liberi net nostro paese, non avendo lo studente eU 
presentarsi all'esame per aver accesso alla filosofia 

La questione della libertà d'insegnamento, pensi el 
non doversi imprendere a trattare senza molta caute), 
poiché dato questo principio, non si può ptu restringere 
con nessuna eccezione 

Santa Rosa osserva, elio 1 emendazione Itixii, p,,), 
d'insegnamento gratuito, il che egli non può ammette,, 
pel motivo che non si potrebbe con questa via relnl,,,,, 
degnamente i Professori 

Pmdh pensa come il preopinante, dovere alrnon ,| 
ricco pagare peH'iiisegnamcnlo 

Ritolti lamenta come cosa nociva, che la direziono |c| 
l'istruzione pubblica non estenda le suo attribuzioni ohrt 
certi limili, che i maestri digiimma'ica possano stmLir 
privatamente, non avendo alti'obbligo, fuor di quello 1, 
presentarsi alla facoltà di Bollo I ettere per suture un 
esame La facoltà , aggiunge egli , è molto volti eoslrc­Ua 
ad ammettere i candidati, quantunque bene spesso mm sn 
persuasa dei loto meriti, ma sole poiché non cictle n 
tossi pretende! mollo da persone cosi mal retribuite 

Siotto Pintor fa consideralo alla Camera, che sopraoom 
cosa a cui accenna l'induizzo si fa una dissert uionc, ed 
e per ciò, dito egli, clic i giornalisti ci dicono a huon 
diritto t larlien (iiatitò) Propone quindi, che nel regoli 
mento definitivo della Camera si prescriva che lo disco» 
siont sufi' nulli tzzo procedano piuttosto colli form] 
adottala in Inglulteira, che con quo!!» della Trancia 
(segni di qenerak appi aiauane) 6'hrnai appoggia 1 ammen 
ila monto Iticotli 

Gaziera richiama I attenzione sopra una mancanza «, 
questa parto doli indirizzo Si soppiessero, die'egli i col 
logi dei gesuiti, e si sopprimeranno fors'aucho altii col 
logi diretti da ordini icligiosi Ora sembrare oppoiluno 
che si pensi a stabilirne degli altri, in cui la gioicniu 
venga educala secondo le nuove esigonze Potersi pnn 
dere a modello i collegi di Francia e quelli che già osi 
stevano in Piemonte Dimostra, the quando si ino ohi 
diretti da provate persone possono riescire di grillilo oli 
lità allo Stato 

Il Ministro dell Istruzione pubblica, avverte che fin il) 
primi giorni del suo ministero usti un decreto elio su 
luliva cho nei luoghi ove erano prima collegi di gesuiti 
si fondassero collegi nazionali Pei effettuare quest «Its 
si creo una Commissione la quale farà lion presto un 
rapporto, potcìsi quindi nutrire speranza che per li|c 
tura del nuovo anno scolastico questi collegi mzionali 
saranno apeili Non crede egli nò decoroso, ne utile I 
trapiantare ciecamente nel nostro paese i regolamenti il i 
licei di Tranci i senza prima osaminaili, ed esseie a que 
st'uopo che si ireava una Commissiono per far un np 
poi to il governo 

Discutesi ancoia por alcun poco tra vani deputiti «ul 
nbatl ito e pur sempi e nuovo argomento del come si debba 
porre la quistiono, quindi la Cimerà ha i reiterati gridi 
di ai ioti, ai toti adotta l'emendamento della Commissiono 
che qui riportiamo 

«11 Governo assecondila il voto deli'iinivcisile nudi 
nandù la pubblica isliuzione elio informerebbe, etc ■ 

Discussione dill articolo 21 
Sono presentali su quest articolo tre emendamenti 
Si pone pel pruno in discussione quello del deputilo 

Valerio concepito nei termini seguenti 
i 1 depul ili del popolo desiderino che 1 agricoltun I in 

dustria ed il commeieio, piinnpali sorgenti dolio ntcliez?» 
dello Stato sicno sempie tra le precipue curo del governo, 
e che le istituzioni di benelitenza di cui e to«i ricci 
quesla italiana (eira sicno posle sotto la vigile guirdii 
della nazione ed abbiano un ordinamento elfiuce ed 
educativo » 

Valerio — Poitlio mi accorgo che la Camera t slanci 
e foia» non senza ragiono, saio brevissimo lo vico 
nos(o clic nello pirole dell' nulli izzo ove si parla di gì in 
teiessi miteiiali dello Stato sono complessivamente coin 
piesi il commeieio, I industria o I agricoltura, pero m 
penso cho un esplicita menzione di questo precipuo sin 
genti della nethe/zd nazionale non sarà fuor di luo^o 
e tornerà tara al paese. Nella guerra generosa the UJ 
la nazione combatto, molti saranno i sacniizii clic noi d 
vremo chiamale ali agricoltura, all'industria ed al ina 
meicio, onde io non penso che voi vogliate dmitgii Un 
una paiola di dffelto nell atto ti più solenne del p»l> 
menlo nazionale E poiché il commercio non In imi11 

ìappresentanti in questo consesso, io commerciante tint {.pò 
per esso questa menziono Nella seconda palle dell tinte 
damcnlo che io propongo dimando the lo istituzioni ili 
oeiieiitenza Steno poste sotto la vigile guirtlia cieli i in 
zione, quale e quanto grdiide sia l'importanza di es­e 
niuno v'ha che 1 ignori, niuno v'ha the non sippn 
quanto importi che la pubblica sorveglnnzi ne segin 
1 andamento interno e la retta applicazione, pelo pim" 
di discendete a particolari e svolgoro il mio emendamento 
io aspetterò che sia appoggiato » 

L emendamento e appoggiato 
Vaiato — « Il Piemonte possiede in istituti di bene 

fitenza un ampio tesolo elio dovitbbe essere e non « 
scrapie il patrimonio del povoio Como sono essi animi 
nistiati' Pochi sono che il sappiano, ed e bene , e desi 
dono degli onesti che la luce della più smceia pulì"1' 
cita pendii in tssi lormo possiede un istituto dotato ih 
ricthissimo i ondile l a canta del distianoti guidi a 
ciedere che esse vanno a sollievo della vera indigeii". 
la coscienza dol cittadino non lo puu asseverale , perei"­

non un rendiconto vien pubblicato, niuiia pubblici disi 
mina e chiamata su di esse Io voirei che ciascuno dei 
noni della citta scicgliesse uu deputato, e the da quei 
deputatisi ioima­se un ainniiiiistiazioiie centrale Ioi»° 
anche quest'elezione poli ebbe lai si nello vane compi 
gnie della guardi! nazionale m cui è compresa I eie |d 

citi cittadini La beneficenza non e solo sollievo dt pò 
veti, die .eccitano il benefizio, ma in <b> 'a diapensie, 
e debbe esseie, tirocinio di viitu, ammaestiamento « 
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LA CONCORDIA 

n Insogni del popolo La generosità dei nostri avi prov­

eJevi ai bisogni del povero 5 noi non mostriamoci de­

cori da ossi, volgendo le ingenti" somme che eglino 
lirtirono secondo 1 provvidi loro intendimenti , secondo 
n lucciolio le necessità dei tempi A quale i­ti(uto più 
..rli(olarmcnte 10 accenni , Voi l'avete compiego Voi 
«etc compreso a quali mali si debba porre lunedio, 
„„,) 10 crederei mutilo ogni ultoriore parola « 

tadorna, Sineo ed altri deputati danno ancora qualclie 
rw In irimenlo sullo varie emendazioni ptoposle, quindi 
la camera consultata dal Presidente,adotta l'emendazione 
\ ilcno 

Dimissione dtl paragrafo 22 
Spi sono gli emendamenti proposti su questo para 
f, 1 della Commissione 2 di tìuglnwetlt 'A diTui 
l, V di Radice, •> (li Ratazzi, 0 di Valerio 
/[ piesiitenfe da lettura dell emendamento Ratazzi come 

nello (he pm si scosta dalla versione della Commissione 
,,, e cosi concepito 

Ori elio 1 nostri voti si vanno compiendo con la 
inno di altro provmcie sorelle , la Camera vedo con 

„ m ivvicuiarsi il giorno in cui, dal sutlragio univor­
I , deve sorgore un' Assemblea costituente, che sopra 
KI libéralissime e popolari fondi uno statuto, il quale 

nlga a rendere forte, grando 0 gloriosa la monarchia 
1 abbia a capo il principe propugnatole dell' indipen­

'(ii/i italiana » 
fiatassi allega a sostegno del suo emendamento essere 

rfito indotto a formolatto in questa guisa dall' incertezza 
ancor regna in molti sulla questiono so sia 0 non 

idlsponsabtle un' issemblea costituente Lgli Ita creduto 
'ivcr dichiarare altamente in questo paragrafo elio la 
amerà sente la necessità di giungeie alla riforma dello 

istituzioni col mezzo d un' Assemblea costituente 
Cadorna, nel mentre che appoggia l'emendamento del 
copinanle, desidera che s indichi il modo con cui questa 

issemblea potrà venir convocala 
lhlazzi replica doversi per 01 a limitar 1 indirizzo a 
egir I intenzione della Camera, senza eslondeisi a for­

ino! ire il modo di porla in esecuzione 
Suite ò di parere che non si possa fondare un regno 

unito d Italia con istituzioni liberali se non col mezzo di 
un Issemblea costituente , 0 elio questa non possa Tor­

narsi dio col voto universale di lutti 1 cittadini elio sa­

nino in corte condizioni molali ed intellettuali di de 
mrsi pero vorrebbe fosse mantenuta la icdazione della 

commissione 
il Presidente legge l'emendamento Ralazzi e quello della 
immissione 
\ahrio appoggia l'emendamento Ralazzi perchè trova 
questo apertamente spiegalo il pensiero di una As­

iimblea costituente 
1, emendamento Ratdzzi, posto a voti, è adottalo ( ti­

tillimi oppiatili) 
Tutu t ministri pre«en(i, Balbo, Pareto, fiicct, Detam­

irou e fiottcompagnt danno il voto adesivo 
il Presulinte legge un' aggiunta ali emendamento Ra­

oul del deputato V'aleno espiesso eolle ptroie seguenti 
• La fortissima Sicilia si e composta a liberta, Napoli 

«neh e»i tergerà le sue lagrime, e cosi Italia tutta sarà 
libera e felice » 

Bino — • Nella discussione dell' indirizzo si e mollo 
urlato dell'unita italiana, ma quella parola non e in esso 
omprcsd, io thieggo al deputato Valerio che egli l'ac­

colgt nell ultima parte del suo emendamento dove direi 
alia saia una, libera e felice 
Falena — « lo 1 accolgo con tutto l'animo 
I emendamento e appoggiato ed il Presidente invita a 
olgcrlo 
Valtuo — • lo penso che il nostro indirizzo manche­

rebbe al suo scopo nobilissimo ove non contenesse una 
varala di simpatia a quei foltissimi Siciliani clic vendi 
mi usi a liberta hanno porto a noi , ai Lombardi un 

tempio di ira generosa, di virtù cittadina; che furono 
ven iniziatori dell italico risorgimento Parlando poi dei 
arteriali nosln fratelli di Napoli 10 ho cercato nella mia 
ole, nel mio cuoio la parola più nule, più tenne di 

(impunto, di dolore, per l'immane sciagura da mi essi 
no oppressi, e ciò perche 10 non voi ret disluibaro nel­

opcra sui quell'illusile cittadino che siede nei bandii 
materiali, a tui » affidato il poitafoglio dogli affari 

steri e che leste parlandoci di Napoli con voce com­

oda invocava dalla Cameia prudenti e riservati consi­

glio se 10 non fossi stato li attentilo da quel pen 
lro, ben allie sarebbero state le mie parole, in ben 

™ro inchiostro avrei tinta la penna por stendete quella 
«posta lo non vi avrei chiamati al compianto poi 
stelli Napoletani pna traditi, poscia trutidati, ma bensì 

•1 esecrazione verso T abbominato tiranno Oli possa 
l'era comune d'Italia tutta levare dal giogo immeri 

II ' quella patte infelicissima della patita nostra , e 11 
frnaiiiarla a partecipate aneli essa alla gioia immensa di 
u" nazione che si ricompone a vita novelli (appro 

ne) . 
Smeo sostiene la pioposizione di Valerio, adducendo 

0 cosa convenevole the la Cimeia dimostri di par 
iJaio ai dolor/ dei nosln fratelli di Napoli, e congra­

•larsi delle glorio di quelli di Sicilia, accorta che molle 
*ie giungono tutto di da quei paesi, le quali ringra­

zio 1 Piemontesi dei segni di simpatia the tubulano 
» Usciaiii trasparire un vivissimo desiderio elio questa 
l'atia sempre più si appalesi 

>' discute se debbasi rimandare questo sotto emenda­

ilo ad altro luogo dell indirizzo 
•osto a voti I emendamento Valerio, e adottato 

Ultimo paragrafo 
Presidente legge il patagtafo 2d ultimo dell indutzzo. 
• t nazione unanime allretla coi suoi voti I istante 111 
vflEou che tulli teniamo 111 luogo di padie, torni 

jnlanle m mezzo ai suoi figli, circondato da quella 
« immortale che bulla in fi mito ai liberatori dei pò 
*»i ai benofattoii dell umanità » 

[
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 m Vita* 1° accolgono con unanime ac 
«noni, e fia gli ilei aft plausi suonano le grida pi 0-

W i di ima. ,1 Re' Viva Italia' 
"rendente propone quindi alla Camera di rimandare 

|«r I "f100'1 o m e n i ' l l 1 alla commissione , perche nvtiluti 
m, * lo,­uzione sieno poi presentati nella seduta di do­

al'a votazione dell'indirizzo in generale 

/ileum Deputati — Questa sera, questa sera 
Altri Deputati ■— A domani, a domani 
ValttiQ — « lo chieggo il permesso alla Camera di 

enunciare un mio dosideno Si conceda alla commissione 
la fiitolta di aggiungeio una parola d affetto ni pietosi 
Hi escutili di cui sappiamo tutti quanto bene hanno fatto 
al nostri soldati fenli » 

Loia larda e 1) parlar vano ed ammalo de'deputati 
non consente più ali 1 camera dt deliberile 

Il Pi indente dichiara la seduta chiusa alle ore 5 1|2 
Oidme del giorno per domani, ori I poni 

Votazione dell'indirizzo — discussione sulla petizione 
l'astri ni 

Evviva la Gazzella d iut/usta > la vei Riera, l'in­
fallibile , la coscienziosa gazzetta ' Ecco le notizie 
d'Italia che essa manda col suo mini 1Bi a ogni 
piti icnioto angolo della Gei mania , ma sopiatttttlo 
a Vienna, dove la calla ha bisogno d esseie rialzata 

« Vetona 30 maggio fu deciso un attacco 
simultaneo nemico, che Tin dal gioì no ti non si muove 
dai suoi ttincieramenti La lotta dcbb'essere m campo 
apeito geneie di combattimento che al guazza­
buglio d annata (Mtschmaschìieete) di Catto Albeito 
non pare vada molto a genio Pei questo intento 
le liuppe si mosselo dalle vane loto posizioni nella 
notto dai 27 al 28 , in tulio 50,000 uomini, 
non calcolato il piestdio qui rimasto di undici 
battaglioni La fotza pnncipalo si dilige con ti 0 
Peschteia Questa foltezza eia giada qualche tempo 
fortemente ballula, e già vi e apetta qualche 
bteccta, 111 modo che non poteva tenet piti di 
qualche gioì no (hmai essa è sbloccata ed approv­
vigionata ' ' ' 

RISPOSTA AL RISORGIMCNTO 
La Concordia fu, è, e saia libeia ed indipen­

dente sempre finche non saia mutala la fuma di 
chi la btiltosctivo , (indie sciivoianno in essa gli 
stessi Itbeti scintoli Se il l'io IX ossei\ò che 1 
pensamenti del governo saldo tiovansi espiessi 
tiella Concorrilo, ciò avvenne ed avviene pei che il 
governo satdo pensò ed operi) lealmente e gene­
1 osamente Glie se per avvcntuia mutasse, Iucche 
faccia Dio che non avvenga, il Pio IX ed il III­
sotgtmento tioveianno nella Concordia oppugnati a 
vistela alzala 1 pensamenti e le opeie del governo, 
come oia a vistela alzata taluni ne loda, tali aliti 
ne spinge a più rapida esecuzione, tali atti 1 ne 
etilica 

Sappia dunque il Risorgimento che il posto di 
giornale officialo e luttoia vacante, e se gli basta, 
lo disputilo santa pace col degno conftatello il 
Costituzionale Subalpino Noi non saiemo mai 
nel noveto dei contendenti 

NOTIZIE 
TORLNO 

Il dottore Trompeo lesse la seguente proposiziono nel 
1 oidinaria seduta dell accademia medico­chirurgica di 
Tornio delti 2 giugno 

■ Il noslio organico regolamento stabilisce the noi non 
• possiamo occuparci che delle discussioni relative alla 
> medicina e alla chirurgia, e allo scienze a Ili ni — Le 
• liberali istituzioni costituzionali che U Dio merce oggi 
° ci reggono facendo piena liboila alle pubbliche adii 
• nanze di discutei e materie di qualsiasi specie di poli 
» tica, non occorrendo il dire pili che non contraddica allo 
» statuitili alle leggi, 10 proporrei che una seduta almeno 
« mensile ài facesse dalla nostia regia accademia circa 
» la politica che ha tanti rappoili colla medesima, e che 
• 111 ora racchiude 1 destini di tutta la penisola, per non 
» dire dell intiera Luiopa 

• Il mio divisamento non e nuovo, giacché in alcune parti 
» d ltilia ai dibattimenti inguantanti le singolo specia­
• Illa della scienza, s aggiunse il discutere lutto cui che 
» più 0 meno dal lato politico può aveio tratto eolle scienze 
< medesime, piovvedimento questo, clic con evidente 
• vantaggio 0 della scienza slessa e della cosa pubblica 
» in generale ci agevolerebbe il mezzo di mollerei in 
» utile coi rispondenza con altre società alla nostra con­
• simili, o li­alianti meiamenle cose politiche, cose non 
» mai estranee all'aite uni abile della sanità 0 della gua­
• rigione del corpo, non ultimo elemento di quello ag­
• gregato sociale che tortila lo pollile he famiglie, lo po­
• [minzioni, gli stati, lo nazioni 

Por conseguire quest utile scopo 10 proporrei all'Arca­
» demia cho aprisse le suo sale nei giorni delle politiche 
» discussioni che lutino rapporto coli arte salutare a lutti li 
» medici e chirurghi dello Slato e a quegli altri professori 
» dell'arte salutalo anche non piemontesi od italiani che 
■ venissero da duo socn till Accademia presentati, tal che 
» dal concorso dt tutti st potessero ottenere quei migliora­
• menti che l'umanità e la scienza nihi»doiio in questa 
» ben auguiata 6111 novelli del riscatto italiano» 

L accademia medito ­ chirurgia di lonno, dopo sene 
elucubrazioni e discussioni, rigetta la proposizione, ad­
ducendo in particolare giavi considerazioni di prudente 
riserva, della quale virtu nessuno ceilamento potrà mai 
apporre difetto al venerabile circolo patologico, che si 
mantiene fedele ai misteri eleusini a cui consacra 1 suoi 
dottissimi ozi sdentine! 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

LOMBARDO VENETO — Milano 
Dtchiaraiume de rappresentanti le guardie nazionali delle 

parrocchie della Metropolitana e di S Lorenzo, emessa 
nelVadunanza tenutasi il giorno 31 maggio 1848 
1 rappresentanti le guai die nazionali delle parrocchie 

della Metiopolitana e di S Ioieuzo riconoscono che la 
ditluaraziuno del governo provvisorio centi ale della Lom 
bavdia in data 28 spttante mese, assicura sufficientemente 
1 inviolabilità dei conquistati dn itti della iibeifulicita «tamjia, 
d associazione e dell intangibilità della guardia ncmonatV , 
perche tali diritti sono proprietà d un popolo the 1 inasce 
alla libeila, ut punito esseie una concessione del governo 
mandatario dolio stesso popolo sovrano. 

Ma i prodotti deputati per la natura del loro mandato 
non possono dispensarsi dall' osservare, che T espressione 
che si legge nell­i citala dichiarazione del governo orov­

visono « firn he l assemblea costituente non venga a rc­

» gelato le suiti del popolo stesso • non offre quella st 
eurezza che si desidera, dacché da luogo a dubitare che 
quei diritti possano essere messi in contingenza nel Ira 
mite di tempo della riunione dell' assemblea costituente 
alla emanazione ed accettazione dello statuto regolatore 
della futura esistenzi pollina del paese 

Piopongono quindi elio la suddetta cspiesstone sia mo 
difìcnta come segue • Sino a che la.costiliizioiio non abbia 
• emanato lo statuto e sia stato questo attivato • 

E perche viemeglio sieno gli animi rassicurali sui pros 
sum loro dosimi, lo compagino coli organo dei loro rap 
piescnlanti avanzano concordi laidissima domanda, perchè 
it governo provvisorio /cumafmcntc dichiari clic nel pe­

riodo di tempo, che nocessanamonle dove trastoiroro fi a 
l'atto di fusione e l'emanazione dello statuto, la Lombardia 
continuerà ad essere retta dal suo omo no provvisorio 

Domandano pure che sia immodialamoiit» pubblicato il 
progetto di leggo elettorale, cho la commissione governa­

tiva ha predisposto 0 presentato da molti giorni al govorno, 
e che la custodia del paese sia attillata, come in oggi, 
esclusivamente alla guardia nazionale, la quale non verrà 
mai meno ali alta sua missione 

Del resto, 1 sottoscritti dichiarano che si sono radunati 
nella ferma persuasione che, in base al risultato di una 
sessione debitamente regolata, venga foimnlato e solen 
nemente presentato al governo un ìndmzzo siccome l'è 
sprossione del volo dell i guardia nazionale 

A sdebitarsi adunque della responsabilità dell' assunto 
mandato, i sottoscritti instano che sia resa di pubblica 
ragione, col mezzo della stampa, la presente loro diclua­

raziono unitamente al processo verbale della seduta ed ai 
voti dei rappresentanti le singole compagnie delle altre 
pai rocchio 

Milano, dalla residenza del comando della guardia na 
zionale, li 31 maggio 18V8 

Per la Metropolitana Dolt dio Cantoni, Antonio Raiborti 
Per S formio Ambrogio Agrali, Giuseppe Albini 
—■ Ieri fu levato di carcere e rimesso in libertà il no­

stro amico hnrico Cerntisclii, nel quale non si rinvenne 
colpa alcuna Sentiamo eh' egli si propone di pubblicare 
uni narrazione schietta dei suoi casi, unitamente al de­

ircto del tribunale i riunitalo elio dobbe di necessità pur­

garlo da ogni sospetto e chiarire in modo irrecusabile la 
sua innocenza {l'Italia del Popolo) 

Bozzolo, /• giugno — Oggi ebbe qui luogo un allarme, 
— nò senza motivo Da venti a ventiquattro Ulani pre­

aenlaronsi a Marcane, e chiesero se al di qua dell' Ogho 
eranvi ti lippe alla risposta affermativa che v'erano To­

scani e Napoletani, retrocessero, lasciando udire delle 
minatele Un drappello pule di Ulani, che forse era lo 
slesso, pre­ientossi da 11 a mezz ora a Sin Michele, pae­

sello ali ingiù dell Ogho un miglio da Marcane, e quivi 
pure, fattosi additare ov era il liume, avanzarono e si 
spinsero coi cavalli itoti aequa Fosse per abbeverare, fosse 
per tentare il guado, 1 nosln che quivi erano accorsi, 
tirarono alcune fucilate contro 1 malvenuti, e no getta­

rono uno da cavallo Dopo di ciò più non si videro 
Un carrettiere, sfuggito agli Austriaci e proveniente da 

Redigo, racconta che gli Austriaci sono ritornati a Castel­

fucclno ed Ospitaletto, e trovatisi sparsi a piccolo divi­

sioni 111 tutti 1 paeselli da Castelliliclno a Ceresara As­

serisco cho 1 Piemontesi occupano le Grazie e Cullatone, 
il che se fosse yero, gli Austriaci sarebbero tagliati da 
Mantova Domani vedremo di vassicurarci di tal fatto, 
che oggi non crediamo interamente 

Abbiamo ieri indicate le posizioni che tennero gli Au­

striaci di faccia a Godo Paro che questa mattina tata 
sinistri da Ceresara siasi spinta più oltre, piogando al­

quanto verso Asola Avremmo creduto the tosse inten­

zione del generale austriaco, fallito il colpo su Goito, cho 
doveva condurre alla liberazione di Peschiera, di salirò 
in alto per dar mano ai rinforzi che tentano di sforzare 
il CdlTaro, schiacciando 1 volontari lombardi elio lo di­

fendono, ma il movimento d oggi sembra conti addire una 
t ile supposizione Gli Austriaci ritornano allo posizioni 
di Ospitalclto, Castellucelno, ere (lieo del Po) 

Bozzolo, 2 giugno — Sono giunti qui quest'oggi 1 vo­

lontari Parmigiani elio già da otto giorni si trovavano a 
Casalmaggioie Li conduce il capitano Raimondi di Ileg­

gto Sono 200 robusti giovani, desiderosi di vedere in 
faccia I inimico — Possano anche questi giovani bene 
meriti della patna contributi e eflìcacemento alla reden 
zinne di lei ' 

Anche quest'oggi si sono uditi alcuni rari colpi di can­

none, non si può bene piecisarne la direzione 
— Diotiselte granatici 1 dal reggimento Sigismondo 0 

due cacciatori disertati da Rivalla 0 con essi un tedesco, 
nitriscono 1 seguenti particola!! " 

I nnlorzi di Nugent entrarono in Verona otribilmente 
decimili, ad ogni giorno, primi della loro entrata, da 
sette ad otto cani di feriti enti tuono in citta Vi giun­

sero in numero di quasi novemda 
Lssi diseiton uscirono da Visiona il giorno 20 in 

Veiona, come già annunciammo non rimasero che tre­

mila uomini 
Portatisi a Mantova, furono lasciati al retroguaido du­

ratilo il fatto di Cullatone e Montanara asseverano 
che immenso fu il numero dei Croati 11101 ti in quel fatto 
non molli 1 loscani, da liecento 1 pngionicri fia questi, 
che condotti in Mantova non vi sono maltrattali 

I soldati Austriaci nulla sanno dello cose nostre igno­

rano pei sino la presa di Peschiera 
Iti Mantova non furono lasciati in questi giorni cho 

duemila uomini circa, ma vi abbondano le aitigliene 0 
gli artiglici 1 

Rudetzki uscito da Mantova dopo il fatto di Montanara 
e Cintatone, 01.1 vi e rienliato 

Veduta la inclinazione degli Italiani a disertare, fu 
falla loio pi omessa che non verranno messi in battaglia 
contro ai loro fratelli, generale però e la diserzione, ed 
ogni giorno sfuggono micie compagnie 

Gli Austriaci occupano le posizioni stesso AA noi indi­
cate nel foglio retro 

L indicibile la gioia che moslia il disertore tedesco 
pei la fuga dalle file austriache, ove, egli dice, non si fa 
altro che farsi ammazzare 

Postnlfo — Oltre la colonna pirmigiaua guniti 
questa mattini, si attendono questa notte il corpo fianco 
dei bersaglieri Mantovani (arto Alberta 111 numeio di 
300, 1,800 Modenesi 0 Reggiani, e la colonna dol Basso 
Reno, the iti tutto danno una foiza di 3,000 uomini, 0 
avranno soi cannoni, altri sei giungeranno dopo 

(L'eco del Po) 
Padma, Jt maggio — Ieri il generate Foirari si reto 

a Vicenza per pronder concerto col generalo Durando 
sullo forzo di guarnigione da lasciarsi continualo 0 salde 
111 Padova, Iioviso, Vicenza Tre punti d'importanza 
strategica, e tutti e tro bene affortilicati La piazza 
di Ireviso sarà comandata dal colonnello Zambeci.111, 
quello di Vicenzi dal eolnmiollo Ralltizzi, questa di 
Padova dal colonnello lei ran L'armata rnnbilo pei 
soecorreie le cittì in assedio ed entrare 111 campignn si 
costituisco di due |forti bngale, una conitindata dal Du 
rando, laltia dal Jeiran E il tencnto geneialo Pepe 
prenderà il comando di tutte questo milizie che si tm­

vano nel \ enelo, combattendo il nemico nel pneso ed 
operando in ordinalo coni erto eoll'armala di Carlo \I 
berlo (Hulltttma del caffi Pedrocchi) 

imi su 
Protesti dei nostri consolati di potenze estere 11! coni in 

danto la squadra italiana, cui non pervenne la promessi 
risposta sentiti 
41 iignor contrammiraglio di S M sarda Ubim, cornati 

dante Ir forze natali riunite sotto 1 suoi ordini rulla 
rada di Iriete 

« Signor ammiragli», 
« I ssendo venuti in nostra cognizione la commuta 

zione elio faeosto ieri al comandante dolio liegata a va 
vaporo di S M britanni!a, il lernblc, 1 sollciscnlti con 
soli gonorali, consoli ed agenti consolali si cicdmio 111 
dovete di presentarvi lo seguenti osservazioni 

« Voi dichiaralo, sigimi ammiraglio, elio le foizo na 
vali sotto 1 vestii ordini non si trovano 111 quosto ai quo 
the per difendere il voslio commercio 

« Ma il commercio di tutto le n moni ha fino al gioì no 
d oggi goduto ,1 liicsto di una liberta e di una prok 
zumo perfetta dio non fu stuibitta ne per lo peisone, no 
per lo proprietà, e noi vidimo godono fi a noi sino al 
gioì no d'oggi 1 sudditi di S M salda 0 di S M napo 
tofana ed 1 Imo bastimenti 

< Per ciò die riguuda il commercio dei sudditi sardi 
in parili olaro, esso è gnaulilo dalla diehiarizioiie di 
S M Carlo Alberto, qui pubblicati I 8 apulo ultimo 
dal suo consoluto, alla qualo risposo uni eoulindidiiaia 
zumo di S M l'imperatore dAustna colle stesse espies 
noni soddisfacenti 

« Quo>to slato felice di tranquillila trovasi al conti 1 
no gravemente compiomesso dall'altitudine die le foizo 
nivali sotto ai vostri ordini piescro davanti a questo 
porlo, e la verbale promessa che faceste al stg cornati 
dante del Terrible di non inlrapiendero alcuna misiiia 
ostile senza prima dame avviso, non basta per nassitu 
rare il commercio (onsideiando l'importanza dei diveisi 
interessi clic noi siamo chiamati a proteggete, non ci 
possiamo dispensare di domandarvi una manifestaziono 
rassicurante più osplicild lncste e poiloftanco, e quasi 
tutto lo nazioni vi hanno dei forti inteiussi , se dei 
fatti ostili compi omettessi 0 il poi to 0 la città, lo conse­

guenze no sarebbero incalcolabili, 0 in nome delle pò 
ti nzo che rappresentiamo noi protestiamo da questo mo­

mento del modo il più solenne conilo lo funeste conse­

guenze che potrebbero 1 istillai ne agl'interessi che ci do­

viamo 111 dovere di pioteggere, tenendovi nsponsibile, 
signor ammiraglio , ed 1 governi ai quali appartengono 
le forze navali sotto 1 vostn ordini, di tutti 1 danni 0 
pregiudizi cagionati a questi interessi 

• Vi preghiamo d aggradile 1 sentimenti di distinta 
considerazione eolla qualo abbiamo lonoie di esseie 

» Inesle, 2't. maggio I8'i8 
» l vostn umilissimi od obbligatissiim servitovi 
« Sottoscritto Enrico Raven liutisti, vice console 

— Il console di Russia conte ( assilli — Remici 
d'Oestorreieher, consolo generale di S M il 10 di 
Danimaiia — Vianna di Luna, consolo generalo 
del Riasilo — G Manzaram, consolo Lllemco — 
Edoardo Wdirens, consolo degli Stali Uniti ci A 
inerirà — J do Cazzaili, console goneralo di S M 
I il Sultano — Sebastiano Vilar, console di Spa 
gna — J lvonnow, console di Svozia e di Nor 
vergia —V I'alkncr, console della confedeiaziono 
Svizzora — Luigi liancesco Nusterer, gei onto il 
console Belgica — D P Dutik, console generale 
dei Paesi Ilassi 

« I sottosctitlt consoli degli stati, che compogono la 
confederazione Gei manica unendosi pienamente alla pio 
lesta che pretede, non possono traldscidre dt nthiamar 
I attenzione del signor ammiraglio sulla ctitostatiza elio 
Ineste fa parto della confederazione Germanica, e che 
ogni attacco conilo lrieslo saicbbe per conseguenza un 
attacco conti 0 la confederazione Germanica 

« Soltojcritl! Il Lulteroth, consola del Re di Pi us 
sia, del granduca di Bade e del granduca di Mei 
klembourg Schwcrin — G Gennner, console del 
re di Sassonia — G Hill, gorentc il cousolato dei 
re di Baviera — J G Sartorio, consolo del 
re d Annover — J di Kern, console del io di 
Wurtcmberg — A lìockmann, console del gran­

duca d Assia — J Guebhard, console del gran 
duca dOldenbourg — Jos Prey, console dello 
citta Anseatiche — Salomon de Parente, console 
dot duca dt Biunswich e del duca di Nassau — 
1 J A Brentano, consolo della citta libeia di 
Fiancuto]te » 

— Piotesta del console fiantese the leggesi nel Lloyd 
Austriaco sotto la data del 27 maggio 
L agente consonare cfeKo ipj>u6òficei francese lesxdmte a 

Ti leste al «tgnor contrammti cioeio AJòint, comandante le 
forze navali riunite sotto 1 »uoi ordini nell'Adi latito 

• Signor ammiraglio, 
. l'ssendo venuta in mia cognizione la dichiaraziono 

che faceste al comandante della fregata bntannita, il 
?'crr6n/«, 

> Consideiando che risulta da questa tomuninieaziotio 
una eventualità possibile d aggressione tontio la alla di 
Trieste, 
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LA CONCORDIA 

« Considerando che so e di diritto evidente del governo 
sardo di agire corno crede meglio contro un porto tra­

sformato dall'Austria in piazza forte, questo diritto non 
potrebbe tiitace&te quello delle potenze antiche ed alleate 
degli stali italiani che rappresentale, 

Atteso che un'aggiessiono inattesa comprometterebbe 
certamente gl'interessi the il sotloscrilto difendo, 

» Attesoché ogni danno a pregiudizio dei Francesi sta­

biliti o di passaggio a Trieste dev'essere buonifìcato, 
Il sottostntto, per rendere efficaci lo sue intenzioni ed 

i suoi desideri in favore dei suoi concittadini, intende 
protestar», come protesta colla presento nota, contro ogni 
attacco dalla parte della squadra the comandato, se non 
viene prima annunziato 

■ Egli domanda cho siano accordate t& ore di tempo 
almeno in caso di aggressione, a pai tiro dal momento ove 
il progetto di offese le venisse ollicialmente comunicato, 
del qual sempre non mancherebbe di tramo proflllo in 
favoro dei suoi nazionali 

> I gli dichiara inoltro di mettere , signor ammiraglio, 
sotto la risponsabililà del vostro governo qualunque danno 
agli interessi qualunque siano dei cittadini francesi 

« Sperando che lo scopo della presenza della vostri 
«ipiidra qui non v the patilico per quanto riguarda la 
( ttlà, ed esprimendovi il vivo suo desiderio di non vodere 
nell attitudine della vostra flotta cho un'altitudine calma 
e rasssicurante, 

» Il sottoscritto ha l'onore di essere, 
• l nc s t e , il 24 maggio 18V8 

» Vostro umilissimo servo 
■ FsDJWiro TERM* 

■ Agente consolare della repubblica 
francut a Trieste » 

STATI PONTIFICII 

HIttlSTRRQ OBLI ' INTEKNo 

Circolare 
Illustrissimo Signore 

Carattere primo del nostro secolo, e titolo vero alla 
lode e riconoscenza dei posteri, si è la sollecitudine grande 
e veramento caritativa che mostra pel popolo minuto, il 
qaale pur troppo forma la parte più numerosa e piti sfor­

tunata del genere umano Forvono dappertutto gli studi 
domandati sociali, e ad ogni provvido e illuminato Governo 
incombe il dovere di dedurle da quelli ciò che vi si rac 
coglie di vero e di praticabile, e che non conti addico ai 
principi! ctorni della famiglia, della libertà, e della spon 
taneita umana 11 Muustoro, peisuaso della somma ìm 
portanza eli tal sublimilo, ha risoluto di proporre ai con­

sigli legislativi la creazione di un Ministero nuovo, spe 
ciale, col titolo di Minnteio di beneficenza pubblica A 
questo apparterrà in particular modo V ufficio e la cura 
di migliorare le condizioni della gente put bisognosa, see 
marne i disagi, le privazioni ed i patimenti, combattere 
le cagioni dell' indigenza, estirpare l aceattena, stenebrare 
le menti, correggere gli animi e incivilirli 

Ora, per dare buon fondamento a siffatta impiesa, egli 
è mestieri che al Ministero sieno mandate notizie e rag 
guagli minuti ed esatti intorno alle opere e agli istituti 
di pubblica beneficenza, quali e quanti sussistono insuio 
al di doggi in ogni provincia dello slato 

lo pero invilo e prego la S V Illustrissima a volei 
commettere ai signori Gonfalonieri, e per essi ai Rettori 
e Amministratori delle opere e istituti di pubblica bene 
licenza della provincia sua, pei che nel più bieve tratto 
dt tempo sieno raccolte e ordinate lo detto notizie e rag­

guagli, e por mezzo di lei mandate in questo Ministero 
Trattandosi di cosa di tanto momento , io non dubito 

della moltissima sua diligenza e premura, ne di quella 
de signori Gonfalonieri, ai quali le piacerà di vivamente 
raccomandarla 

Intanto sono con vera stima 
D i V S Rima 

Roma li 31 maggio 18V8 
Dcv Sirv 'IEURNZIO MZHIAM 

— Siamo autorizzali a smentire un foglio stampato dio 
s'intitola Lettera del Papa a un rappresentante del popolo, 
cho dicesi Un estratto dal giornale di Parigi, La Presse, del 
' i l maggio ISMS, e cho venne con inaudita impudenza 
riprodotta dai torchi di questa capitale Pur troppo non e 
questa la puma volta che si abusa del nome augusto di 
Sua Santità ' 

— Alcune persone e giornali sii amen, i quali noi vo 
gliamo credere animati da uno zelo in se stesso degno di 
lodo, hanno incominciato a rappresentare gli avvenimenti 
di Roma in una maniera pur troppo inesatta ed eri anca 
Per d tre un siggio di (meste inesattezze e di questi er 
rort basti accennare, che essi affermano esistei e in Roma 
un grave dissidio tra il sommo Pontehte e il popolo es­

sersi tentalo di stabilire un governo provvisorio od an 
che repubblicano tenersi la persona del Papa quasi pn 
gioniera essere il govèrno caduto in mano di una fa­

zione, che sforza ti Pontefice a r inul i iure il potere lem 
porale 

Avi omino spregiato queste accuso, e lascialo illa testi 
monian/a aperta e visibile dei fatti di cit iamo la venia , 
se molli non fossero gl'uiespeiti delle condizioni voi e 
d ' I t t l i a , e moltissimi quel l i , por cui non e asseiziono 
tanto esoibitante ed invensimile che non induca sospetto 

Il popolo lontano, come lutti quelli che ban comincialo 
u gustale la libeita e che vogliono potentemente | indi 
pendenza , si mostia geloso custode do suoi dnitti ina 
1 umvoisdle non ha m n voluto oltrepassarli, o se in Bonn, 
come nella rimanente Euiopa, possono atcadei tuibunenti, 
giustizia voirébbo che se ne recasse la cagione a qutl­

1 abitazione quasi inevitabile nel noidtnamenlo delle toso 
politicho e nei commi lamenti dell esercizio di dnitti e 
funzioni sociali distonostiute o impedite dianzi Nessun 
grave dissidio può esistei e ti a il sommo Ponlcliee , che 
tutti pongono nella cima delle loto speranze nazionali, e 
tulli riconoscono pei 1 iniziatole della liberta ne suoi 
Stali, iti il popolo tornano caldamente devolo di Pio n , 
e giammai non si e tentato m Itomi, cornee che sgomina 
di liuppe ed affidata alla custodia do suoi cittadini , di 
mutar l i formi del govtino o di retalo offesa a quel 
1 auionta che utile cose civili il Pontefice ha voluto ri­

servarsi 

Quanto MI accusa che t tomant tengano quasi prigio­

niero il loro Pontefice, essa e cosi impudente e mendace, 
che non crediamo della nostra dignità , nò della dignità 
del popolo romano, ài fermarci ad una lunga confutazione 
Bastino per prova della pienissima e assoluta libertà di 
Pio ix i suoi att i , e il recentissimo Ira questi della me­

diazione offerta e proseguita dal medesimo tra l'Austria 
0 1' Ridia (Gei* à Roma) 

— Crediamo di potere , come bene intorniali, assicu­

rare che dai nostro Ministero si Sono ripetuti e si ripe­

tono caldi officii al Reale Governo di Sardegna, ondo 
sieno spediti in Ungheria Commissari incaricati a striti 
gere rapporti di amichevole vicinanza tra questa illustro 
e generosa nazione e la nazione italiana (L'Epoca) 

— Lettere di Bologna in data del 1" corrente portano 
le seguenti dolorose notizie La defezione della prima di 
visione napoletana irrito grandemente gli animi di quo 
sta città contro ì napoletani Vi fu una rissa fra alcuni 
dragoni napoletani ed alcune guardie di finanza e bor­

ghesi, in cui vi furono un morto e tre feriti da parte dei 
nostri Propagatasi per la citta questa notizia, i bolognesi 
assalirono vari dragoni, che rimasero malconci Allora 
vi ebbe grandissimo fermento ed un correre ali armi 
1 napoletani, rifilatisi prestamente ai loro quartien, cer­

carono con un indirizzo ai bolognesi di destarne la sim­

patia, ricordando che eran fratelli , che sarebbero al pin 
presto pattiti per batteisi per 1' indipendenza d Italia 
Credesi per certo che entro oggi si porranno in viaggio 
pel Po, diversamente la cosa non finisce bene 

( Gaz di Fu ente) 
/(munì 29 mangio 11 giorno 2.1 parli il barone Gio­

vanni Angolini da Trieste , il quale narrò essere ivi un 
vapore, il Vulcano , una fregala, due corvette, un brick 
ed alcune penizze, tutti legni austriaci Tredici bastimenti 
da guerra a vela e sette vapori, componenti la tlotta ita­

liana, si presentarono fuori della rada e fu allora che il 
vaporo inglese, il Terribile, un b r u k ed una fiegata 
delta stessa nazione si tirarono fuori della lanterna e si 
poscio in oifimo di battaglia , senza pero dar campo a 
giudicare se quella palala tendesso a difesa della citta, e 
sp egare ostilità tontro alcuno, ovvero a propria difesa li 
niticoledì successivo, cho l Angelini tiovavasi a qualche 
distinza da quel porlo, potò ascoltale dei replicati tiri, e 
potè scorgere cho la flotta italiana si mettesse alla vela, 
senza peni poter giuditaro so per polsi in oidme di bat­

taglia o per qualche altra strategia marittima 
(Gaz di Roma) 

10SCANA 
Firenze, £ giugno — S A R il Giandiita avendo or­

dinato che in tulle lo cattedrali toscano abbia luogo al 
più presto un sei vizio funebre per le anime dei nosln 
prodi ponti da folti sul campo d onoro per I indipendenza 
italiana, sarà celebrata nella meli.opolilana fioientina do 
mani, sabato, alle ore 11, una solenne messa espiatoria 
toll intervento della reale famiglia, della magistratura ci 
vica, delle autorità costituito e dell ulhcialilu lauto civica 
the di linea 

Ha parimonlo ordinato S A R the quest oggi alle 7 
sia cantalo nella taltediale un solenne le Dium con lo 
stesso intervento, e the domenica sera prossima sia fatta 
genorale illuminazione (Gazi di Firenze) 

— Ci mancano sempre rappoiti officiali the ci forni 
stano i particolan del combattimento sostenuto dai nosln 
ai campi di Montanara e di Cullatone 

« Iosceni, 
■ La loituna delle armi parve mostiarsi tonliaria ai 

nostri nella battaglia del 29 Lesito peialtro di quella 
giornata ntomprò le iiostio perdite, o fote pagar taro i 
primi vantaggi Quantunque incerta ancora sia la misura 
dei nostri sacrifizi, io già divido il pianto delle famiglie 
desolate, sento come propria la sventura di quanti do­

vianno lamentare i loro car i , spenti nel (toi degli anni 
e delle speranze, e amaramente mi pesa la perdila irre 
parabile di alcuni illusili e benemeriti cittadini Ma 1 in­

dipendenza nazionale non può compiarsi senza sdngue 
generoso, e ogni piovtneia d Italia dove pur lioppo par 
teeipaie cosi alla gloria come ai dolon della glande un 
presa La los tana ha già pagato il suo debito, e nei 
campi lombardi ha sostenuto lonoie delle propne armi, 
cooperando alla comune vittoria Onoio ai piedi che sep 
peto da tolti mot ir per la patita1 

» losca ni ' so la gioia dei boni spctati dal nostro ri 
sorgtmento vi lece aecoirero intorno a me nei giorni di 
festa del suo pieludio, conhdo che non sia per mancai mi 
il voslio contorso nei giorni di provi e di doline per 
(onspguirlo Voi lolerele animosi n riempire le file dna 
il ite dei vostri fiatelli, seguuete il loro nobile esempio, 
soccorieiote hi grand opeta della tedenziono italiana 
Quanto a mo , a qualunque sauihzio son pronto in pio 
vostio o dell Italia confedei ila , ond'el la sorga dal ioti 
fililo colli fin za e eolle MI tu che \engotio dalle glandi 
piove, e die sole possono recailo sul capo la cotona del 
I aulici graitdtzza 

Ma nun pm Menile si apprestano rinfoizi d ogni 
innnitia pel nostro campo, vinile oggi meco nel tempio 
a rendei grazie solenni al Dio degli eseititi per le vit­

toitc compii lite alle anni italiane domani prcglieiemo 
paco alle anime dei motti in battaglia poi la patria 
comune 

Iuenzo , 2 giugno «LFOIOLUO » 
« Cittadini, 

« Iddio ha benedelto lo armi italiano Carlo \ l l i c t loha 
vinto il baibaio a Gotto ed h i proso Peschiera In bieve 
il vessillo A Italia , che il suo salvatore ha ora piantato 
su quella foltezza, ove si nascondeva 1 austriaco , sirà 
piantilo sulla cimi delle Alpi per annunziare al mondo 
1 indipendenza d II ilia 

» Giazie al Dio degli eseitilt per le vittorie odeniitei 
Preginole pei le viltoiic da olleneisi' Questuino di gì t 
Illudine e di speianz.i addokn.i il doline genctoso per 
l i gioì iosa motte dei nosln / tatti l i magnanimi l a reli­

gione e ad essi pi cimo, a noi e conloito Ma oggi, of 
fi elido al bigame anco il nostio segnici doloio uitiio­

niamo il cantilo della riconoscenz t dimani gli porgeremo 
la preginola di piopiziazione e di paté pei loloro the 
col singuo spiiso pei la lihcidziouo d Ittita han mentalo 
la cotona dei maitm 

» Oggi sard cani ilo «olla metiopolitana , a oie 7, mi 
un solenne Te Dium ton 1 intervento di S A R il 
Granduca, di monstgnoie aictvescovo, del ministero, delle 

I 

;iiit<nita costituite, disila civica magistratura, e della guar­

dia civica 
» Domani con il medesimo intervento si faranno in 

duomo, olle ore 1 1 , solenni esequie pei nostri fratelli 
morti combattendo 1» santa guerra Sono invitali ì citta­

dini a volere la sera della prossima domenica illuminare 
lo loro abitazioni in segno di gioia per lo vittorie ripor­

tate dalle armi ilnlinnc 
» Firenze, 2 giugno • Il Gonfaloniere, 

(L'Alba) B m i N ó Uir i son • 

RkUNO DI NAPOLI 
Napoli, SO maggio Dura lo stalo d assedio, ed è voce 

avrà termine allo approssimarsi del di in cui avran luogo 
le elezioni 

La città e tranquilla 

STATI ESTERI 
INGHILTERRA 

Londra 18 maggio Copiamo dil rendiconto dalla Ca­

mera de' Comuni il seguente corto episodio 
Il sig Roche dimanda al minutio dell'interno se il go­

verno ha I intenzione d eseguile in tutto il suo ngore la 
scntenzu che la corte del banco della regina di Dublino 
ha emanala contro il sig Mitchell Quella sentenza e cru­

dele, e senza pioporzione colla tenuità del delitto 
Sii G Gre) «lo non laro rimarcale gli epiteti che l o 

norcvolc membro da alla sentenza dei giudici di Dublino, 
io mi limiterò a rispondergli, che il governo ha dato or 
dine formile di mettere la sentenza in esecuzione » 

— Allor cho è arrivata a Londra la nuova della con­

danna del sig Mithell, i club dei repeal e dei cartisti si 
sono radunati a Cleikenwell, sotto la presidenza del sig 
Williams quindi si sono messi in cammino per Old­

Streel­Road, erano allena 7000 circa A Smithhcd, to pro 
cessione contava 10000 peisone che marciavano dodici 
eh fronte in buon online Si credette che t confederiti 
avosserol intenzionedidtngeisi verso Rockingham Placo 

La polizia avendo toio dichiarato che essi non potieb­

boro dirigersi da quella pai te , piesoro il cammino di 
lunslniry Squaro Si lissò una nuova riunione per mer­

coledì a sera 
Vi regna un grande mtsloio sulle viste elegit agitatori 

Molti uomini pollavano ainn nascosto (iVationnt) 
Dublino 18 maggio Spike Island, ove il sig Mitchell 

e deposto, e una pngiono erimmalo presso di Cove, ulti­

mamente stabilita rome deposito pcrmamenlo degli indi­

vidui condannati a sette anni di deportazione Ivi sono 
impiegati a rompere pietre 11 sig Mitchell, essendo con­

dannalo per quatluiditi anni , non farà cito un corto sog 
giorno a Spike­Island, e forse ciò sarà bene por lui, a 
cagione della sui dilezione di polmoni, sarà inviato nel­

1 Austial.isia, ove le autorità senza dubbio lo tratteranno 
con dolcezza 1 a covifcdei azione nlandese deve dichimaro 
cho ossa adotti o piofessa le opinioni ed i pni iupn del 
sig Mitchell Li pubblicazione periodica del sig Mitchell 
devo essero continuata Sembia che il sag Mitchell quando 
lascio la pngiono di Newgite ,neva i l e m alla mano td 
alla gamba destta, uniti ton nut pesante catena Gli st 
aveva laso il capo Un amico antidoto chiamalo al suo 
f issaggio, gli stese hi mino Si dice the saia condotto a 
Noilolii Island L stila fatti una ngoios.i usila a domi 
edio nella sua abitazione, ove furono scquesliatt iiumeio­

sissimi manoscritti (National) 

Londra, 31 maggio Si n imico cho nelle sommosse i 
elitisti danno il volo a pienoni Questi volatili mossiglieli 
si mottono in comunicazione coi punii d ine attendono 
rinfotzi Onde sechile questa som nesso, si nuni sul campo 
a Biddloid forzo imponenti di ti oppa, di coiisldhili e di 
yeomen Un disiati amento imponentissimo , composto di 
1000 constdbili collo aulent i , 200 uomini d infintemi 
con baionetta m canna , e due distaci intenti di diaconi 
si dilesse veiso Mdiii liestei Read pei impadiomisi dtt 
principali callisti 

Sull angolo di Adelaide Stieet, la forza armata tiovò una 
viva resistenza l e m Usti geltavtno sassi e menavano il ba­
stone I dragoni votinolo loro tddosso alla Carica, si p e n ­
devano di mira coi bisloni le gambe dt l cavalli the si pio 
cutavn di attortale Non di mono fu giuocofoiza ai callisti 
di liittcre in iilnal i Si preselo dieiiultudei piti ostiniti Si 
seqttesliaieiiKi dtvetse aiuti A I t i d s ed a Manelicslet lo 
autonld dilolt.ilono glandi ptecauzioni L online non e 
stato Illibato (Times) 

— Noi sappiamo die a cagione del cattivo stato di sa­
luto del stgnot Vitti hell, il givotno non ponsii ad invitilo 
nell isola di Noilollt I di devo essete li aspettilo nei ba 
Cini di S M alle liti mitili a boido del lomise, ove su 
luta i suoi (uiuttmdiu anni di (a c u e I o sloop le Stoutje 
di sti cannoni e put i to i h Porismoalh per Coi le, pren 
dori i suo boido il signor Mite lieti ed litri conci innati, 
e ptnlira pollo Bermudi1 (Morning Ihiald) 

PRUSbl V 
Bellino, 27 maggio Li situazione di Bellino fa anche 

prevedeio una Iolii I nazionali attendono una iisoluziuiie 
dilla tostituento del io di PIUSSII , mi pietesto pei m o 
mitici irò il combattimento a tut hanno tutto ptcpaiulo 
Lo inisuie attivo sono lo stioglimente dei club 

Si tornio in Berlino un associazione dei combattenti delle 
barncdlo ilei 18 m n z o 

I tod ittoi i dti gioìn ili hanno ricevuto l'ordino di pub­
bli! aie un miei dizione dei C/ianiuil in nome del piesi 
dente della polizia o del governatore 

\ c n n e affisso un cailel'one sottoscritto da diversi citta 
dun della guirdia borghese, che dicluaiano non obbedi­
ranno al signot DAsdtoff, pei the e slato eletto dai capi­
tani o non dalle guardie nazionali \ i si trova questo 
passaggio 

Noi vi scongiunamo, cittadini e fiatelli, di non faie 
uso delle vostre armi die allorquando lo vostre propncla 
saianno realmente anaciate e di pensate the non avete 
ìieeviite quelle anni che pei dilendeio i diritti del popolo, 
quando sono calpestati, come ciò ai riva adesso » 

II generile DAsthoff ha nsposto, con un avviso noi 
quale dice die la gtiardit bolgltose, lungi dillo sciogliersi, 
manlena ton lutto il suo polcrt 1 online nella citta, e si 
opporrà ad ogni tentittvo di tinbolenze da qualunque 
parte venga e da qualunque disegno sia tontepito 

E ben inteso the ti sigimi I) Astholl non comprende 
in questa proibizione di tonlilivi, di turbolenze, la ciuci 
suia dei i luh, polla qutlo propendo un cerio paitito Noi 
crediamo che questo tentativo e, al conliaiio, il pm serio 
L avvenire lo pioverà 

Nelli Silesia 1 associazione degli opom invio ali assem 
blea costituzionale di Bellino una protesta conilo il pio­
getto di costituzione pn sentalo dal governo hi questi 
piotesla gli oppiai contestanti al mintstoio il (Imito di 
presentale questo progelto di costituzione, gnecht il pò 
polo avellile, riconquistalola'sovianttv nei giorni di mnzo 
«on la delego che a suoi lappi esultanti, i qu ili per colise 
guenza non sono obbligati d internimi col Ile e i suoi 
ministri per fai e una, nuova costituzione (Reforme) 

ALEMAGNA 
Franco/òrle, 20 maggio II signor Emanuele Anco 
itro di Francia presso la corto di Prussia è tini j , , . . nistro nifwia è quiriiriv„i 

AUSTRIA 
(Fcuilks de fi «tic/ 

HO DSIU 
Praga, 28 maggio — Le notizie di \ icnna han;.,. „, 

rato I orizzonte (lolla Boemia si rimprovera I l'in t'ùt 
dine del governo, il toiinnsmo degli studenti, il (, ,iU 

melilo di parte della guardia nazionale, Id villi «VII ,i('r' 
L i tendenza allo scisma si pronuncia potentemente f R11 
si palla di stabilir qui un governo piovvisono Audio I 
propaganda pelaci a la i suoi disponili tentativi 11 ,, ' 
giesso slavo si approssima, gli opeidi sono p u n ,(, j 
voro, ed i loro capi (orrotli perdio facci ino mil opri 
Pare che l'imminente settimana debba esser per noi uni 
delle più burrascose 

— I lirolesi hanno fatto un indirizzo a qurlh ,1, 
Vienna, so ne potrà giudicaro il tenore dallo frisi se 
gucnli Noi qui in ' l indo eblumo da vostra pirli «a 
da duo mesi assai bene da principio, ma in seguito un 
assai maggior male Voi avete mostrato ali Iinneritorr i 
bisogni dei suoi paesi, e n o era buono, mi tu\ il, t „( 
segui andò di malo iti peggio, la vostia cittì usui pn un 
sregolalo potere, voi da tulle le parli ncovensle mila 
vostro muia la pm nprovevolc leena , privi d ogm f, \f 
scostumata, venduta dita menzogna, all i malevohnzi n. 
mita ('ogni ordine sociale, ha ti aviato la nostri gum uh 
illuso i nosln operai, sconvolto il buon senso dei (itliJmi 
calpestalo ogni dnilto, ogni leggo, danneggiato il noslro 
commeieio, la nostra industria, mutata in nhethotio la 
nostra quiete, e condotto noi lutti all' orlo di un ibmo 
che senza stampo sta por inghiottire non solamente la ea 
pitale, ma tutto lo Stito Noi vi diciamo nperl unente t(,e 
noi non voghamo seguire il vostio eccit mietilo, ohe noi 
non tolleroicmo piti n lungo dio la vostra auli ut un 
ponga leggi, che noi non saremo mai per ubbidire ,ii| 
un rozzo arbitrio, riè pei sacrificale alla lebbre dio vi 
investe i migliori, i più sacrosanti beni la legge, la fede 
la libertà, l'ordine 11 paese nostio e il lirolo, non eia 
un dipailiuionto della citta di Parigi, e i e , ecc 

Bolzano, 30 meiggiei — Lettere pi ivate giunte qui 
colla posta d oggi, o consonanti col racconto d un vmggii 
toro, rifeiiscono che la nostra arinat,i ha fatto il 27 una 
cscita geneiale da A cruna, in conseguenza di die i Pie 
moritesi furono raccieitt dalli loia trincee di tillafriniii 
Somma Campagli i e Pesti engo, e si sono ititi ali sopra il 
Mincio Peschici t, pei ('addietro battuta o bombirli il] 
senza posa, e sbloicata, e la nostia ai mala, lieti ih Ima! 
mente assalile il nemico, darà di traditole ( ilio Allieti! 
una battaglia decisiva Laid sinistia e)oi Picmont^l sarà 
fdcdmorite ridotta ad una posiziono mal si tuii , e sltitu 
in parto Ira il Iago di Garda e 1 Adige, dovn men 
dersil1 1 1 1 (Crani Vinieiiati 

NOTIZIE POSTERIORI 
GOVERNO PROVVISORIO DELI V lOMIMDH 

B U L L E I U N O D I L GIORNO 
Milano, 1 giuqno, ore 2 pm 

Gli Ausinoci the dopo la rotta del 30 di nngji ,i 
ciano accampiti nello vicinanze di Mantova, poiundi il 
centro dello loro forzo a Rivalla e distendendosi etili 
Grazie a Hocligo, Sicca e Solatolo, parevano disposti i 
sosteneio un altra volta in apcita campagna I incontro I i 
nostri 

Ne piss i t i giorni i nomici avevano spinto i Inni nini 
posti lino a feics.iia e latte alcune scorrono nello viri 
nanze di Casdloldo e d'Asola ina ler l a ido si cimreii 
tiaremo sempre piti presso Rivalla, ov' era il Quii tier, 
nerilo del marosi idllo Radetzkv Cola essi avemmo imi» 
gettato un ponte sul \lirtcio per tenersi piti s ium e p i 
pronta una ritirali In quelle posizioni avev inn rillusiti 
lion ventiduemiln nomini ton 120 pezzi d irti 'litui 

L'I ' seruto Itiliano aveva munito valid imente il passi 
di Goito e i propni accampamenti, Tortili! indoli indie 
collo grosse artiglierie condottevi da Pesrhicri 1 lienti 
indi de'nostri con ol tml t cannoni erano mipizionli di 
ventre a nuova trilligli t 

Ieri ( 4 sniffilo ) i nosln si mossero per ithirare 11' 
siriaco All 'albi furono uditi alcuni colpi di oinnone Mi 
apponi giunti alte posizioni occupilo già dal nemico lo 
trnvaiono abbandonilo di nolle tempo, con conciti mn 
vimenti , esso crii tinsi ilo i nti t trsi nelle muri di Mm 
tova L i sui nitrat i fu tinto piecipitosa, elio pirve quisi 
uni fuga 

Tutta la c impas tn , sijombri cosi dai nemici fu Inmtn 
s p i m ancori di imi moltitudine dt ridivert « Iti iti > 
e iv tlli uccisi nella bil l igl i t del 3 0 , si che I in i n cri 
giusti l e indiami fille conducono a ritenere olii le 
perdilo dogli Ausimi i fiitnno i s sn ma"Pinri Hi niioll" 
dappnmi supposte, e si fanno s i lna a piti nnuliin 1 
(etto che l i nnslia artiglieni e le ciriche fitte ­iliì h» 
louelti dti prodi reggimenti Piemontesi no fecero mi Ut 
s t r i a e , e ciò forse tolse I animo ncli Àustnici tlt venire 
u n ' l i t r i mi l l al pirigone do'nostri 

Il nemico si mise i r i p n o , in pirte nella cittì in pirli1 

sotto il einnnne della foilezzi Nelle terre invase ili' li™ 
pissiggio violarono lo chiese, sparsero le oslio trini»» 
ronn i visi sieri e desohrono u s e e campi lui u n i ' 
ovunque lo ormo delh loro barbano 

I l notizii sparsi leu die un eorno aitsfriirn U P " 
oeenpntn Asola e ftls­t e rmo circa200 sniditi itoli»» I 
seriori dil cimpo nemico, i q n i l i , riconosciuti ippom 
furono accolti con grandissima fosti 

11 Re Carlo Alberto, al tnversi to di ebbe con uni pule 
de' suoi 1 i l ibindotnto act tmpimento mstnico spinse' 
dosi fin sotto Mintov i , ritornò al quirtier generile tli 
Valleggio 

Per meni ico del qoierno pi omsoi io 
G CAIICINO segretario 

RI GIVO DI NAPOII 
IVcinott 30 qiuqno L'esaspenmento e la dilution'1 

della generalità verso del re e il colmo, ut può | '""1 

esservi modo di conciliazione Quasi tulli l i troppi e con 
centr i t i nella cip i t i le , e si può due elio m essi stillini» 
si e ristretto il dominio del re La miggtor pirlo "e"" 
piovincto sono ut tumulto , una guerid civile dello pm 
terribili si prepara (Paini) 

LOt tENZO VAI E l t l O Direttore Gerente 

Al Direttale della Concoidia 
Noi snmo peisuast cho coli'art stampilo nel N ' ' 

del Rivor qimentn, concei ncnto 11 Gazzetta Piemontese si vano 
accennile a (hi si o u u p i dcll­t compilazione degli oris1 

nalt e non ai compositori pei la stampa della me lesini ' 
lultavin, a scanso di ogni equivoco, ci tiediamo "'<" 

bligo di protestale altamente, che per la composi'»"1' ( 

st impi di detti Gazzetta, d i poi che venneio rimessi ili 
tipografia gli originali non mai si impiego se non so 
tempo materia lenente indispensabile per la shnipt '"' 
detta, cosicché per (ausa di questa non fuvvt mai il """' 
menomo n ta rdo , the an/i la compost/ione dell ulta 
suipltmento dislithuito alla seni di lunedi troviv tsi <oi" 
piti sin di sahhalo mattino 'i coriente giugno 

Peistusi the vomì la S V III tin luogo in uno ne 
prossimi minici i dtl di lei giorn ilo illa presente pi «lesi 
lo ne rondiamo anlu indie grazie , prolestandoci c<c 
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